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invitati a segnalarle alla Redazione.

Gentili lettrici e lettori,

in occasione del 150° anniversario dell’Unità d’Italia pensiamo di 
farvi cosa gradita uscendo con un nuova versione del “Venaria 
Oggi”. È stato mantenuto il formato ma è stato fatto un grande 
lavoro di restyling, sia nella parte grafica che nel taglio dato ai 
testi, per informarvi sempre più in modo chiaro ed esaustivo 
possibile, testimoniando fatti ed eventi. Alle immagini si è cercato 
di dare maggiore rilievo in quanto sono in grado di esprimere 
un linguaggio diretto, alle volte difficilmente reso dalla parola. Il 

nuovo  periodico si pone l’obiettivo non solo 
d’informare ma anche di approfondire alcuni 
temi per essere testimoni della realtà locale. 
Tra le pagine redazionali nasce la rubrica fissa,  
“La storia narra che…“ eventi e personaggi del 
passato che hanno lasciato un segno in Città, 
oppure potrà essere uno spazio dedicato ad 
argomenti e tematiche sottovalutate dai più 
e per questo rilanciate con sfida propositiva al 
lettore, come accaduto per il pezzo di questo 
numero  “Essere donne nel secolo dell’Unità 
d’Italia”.  La redazione ha deciso di  pubblicare 
uno “Speciale 150” che entrerà nelle vostre case 
nel bel mezzo di due avvenimenti davvero 
importanti per la Città: la celebrazione 
dell’anniversario dell’Unità d’Italia del 17 marzo, 
che ha visto la presenza in Reggia del Presidente 

della Repubblica, Giorgio Napoletano, al cui evento abbiamo 
dedicato un breve reportage fotografico, e della 94a edizione del  
Giro d’Italia che il prossimo 7 maggio partirà  dalla Reggia per 
coinvolgere un lungo percorso cittadino. Per l’occasione la Città di 
Venaria Reale ha organizzato un programma di eventi collaterali 
ai quali vi invitiamo a partecipare.
Ci auguriamo di incontrare il vostro favore.

Oriana Bergantin

Si ringraziano le seguenti aziende per il loro contributo a Venaria Oggi

 
 

www.cavegermaire.it – info@cavegermaire.it 
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Filo diretto con il Sindaco
Con questa edizione, il bimestrale di informazione comunale 
“Venaria Oggi” si presenta con una nuova veste grafica, moderna, 
semplice e di facile lettura.

Naturalmente non cambia nella forma e nei i conte-
nuti, che sono sempre volti all’informazione di ciò 
che avviene nel nostro Comune. In questi giorni l’am-

ministrazione è impegnata su un tema estremamente im-
portante e sentito da tutti i cittadini: l’ospedale. Di concerto 
con le amministrazioni dell’ATO TO3 abbiamo nuovamente 
chiesto alla Regione Piemonte che la riorganizzazione della 
Sanità regionale non sia solo dettata da esigenze economi-
che, ma si basi sui bisogni dei cittadini e delle comunità. Ab-
biamo ribadito che la struttura sanitaria esistente a Venaria 
è già stata oggetto di importanti tagli di servizi ospedalieri 
e sanitari, e che ulteriori tagli, trasferimenti, chiusure, ac-
corpamenti non verranno accettati dall’amministrazione, e 
se ciò accadesse, verranno poste in essere tutte le forme di 
protesta atte a far capire l’importanza che riveste la struttura 
sanitaria di Venaria Reale. Abbiamo richiesto che l’appalto 
del primo lotto dell’Ospedale di Venaria Reale venga bandito 
al più presto e che la Regione Piemonte si impegni formal-
mente a reperire i fondi necessari sul prossimo Bilancio in 
modo da garantire soluzione di continuità ai lavori tra i vari 
lotti. Al completamento del secondo lotto sia presente nella 

struttura un servizio 
di Pronto Soccorso 
24 ore completo, e 
che i servizi erogati 
dall’attuale ospeda-
le non vengano in 
alcun modo ridotti o 
riposizionati in altre 
strutture ma siano erogati con gli stessi standard di sicurezza 
e qualità, fino alla realizzazione del nuovo plesso.
Inoltre che il risparmio sulla spesa non sia fatto neppure sui 
tagli al personale, in quanto oltre al problema occupaziona-
le, in quanto si aumenterebbero i carichi di lavoro del perso-
nale in servizio con un peggioramento sia della condizione 
lavorativa sia del servizio offerto ai cittadini, che comunque 
deve essere di elevata qualità sempre. L’Amministrazione e le 
parti sociali sono unite nell’annunciare, qualora le rischieste 
non dovessero essere ufficialmente accettate, forme pubbli-
che di protesta il cui calendario sarà comunicato agli organi 
di competenza.	

Giuseppe Catania



I diversi ruoli che le donne hanno avu-
to nel corso del tempo sono stati fun-

zionali agli eventi storici vissuti. Così se 
nel settecento la Rivoluzione francese 
si avvale del contributo della”femme 
savante” che studia e resta nubile, i ca-
taloghi delle raccolte femminili italia-
ne esaltano, nell’ottocento, la figura di 
madre eroica che produce il connubio 
donna-Patria, di una donna che le sa-
crifica i figli e cura i feriti, con qualità 
morali di sostegno all’uomo, al padre, 
al fratello. Nel secolo dell’Unità d’Italia 
la sua azione si esprime nei vari ruoli di 
cui la guerra necessita: procacciatrice di 
denaro, conversatrice nei salotti, ideatri-
ce di pubbliche proteste contro l’asser-
vimento straniero, staffetta, infermiera 
sempre presente  dopo i fallimenti dei 
primi moti rivoluzionari e le guerre 
d’indipendenza, istigatrice attraverso 
scritti, opuscoli, pamphlets ecc.
Atto Vannucci, storico, patriota e po-
litico italiano, protagonista dei moti 
toscani del 1848 e memorialista del Ri-
sorgimento, afferma che non soltanto 
gli uomini affrontarono le ire feroci dei 
despoti ma “anche il sesso che chiamia-
mo debole sfidò prigioni e torture, anche 
le donne salirono impavide sul patibo-
lo del tiranno e caddero olocausti della 
causa del vero… E dacchè la statistica 
non dev’essere un’opinione, riconosco 
che le centinaia di nomi femminili più o 
meno illustri che finora sono venuti alla 
luce sono una piccola minoranza… E 
sarà atto non di generosità, ma di giu-
stizia da parte dell’uomo il riconoscere 
che alla inferiorità numerica  o quan-

titativa è grande compenso la qualità 
dell’azione femminile”. La differenza 
nel sacrificio tra uomo e donna è che 
quest’ultima è caratterizzata  da “riser-
bo, silenzi, rinunce ma non per questo è 
una passività trascurabile”. Anche se, in 
realtà, molte storie di donne in combat-
timento raccontano di comportamenti 
audaci, di impeti violenti e resistenza 
fisica doti ritenute allora e forse anche 
oggi, prerogativa esclusiva dell’uomo. 
Storie di intelligenze, sacrifici, impegni 
e passioni che mai sono entrate dalla 

porta principale 
della Storia. E 
quand’anche non 
sia stato possibile 
ignorarle, spesso 
il loro impegno 
è stato “vanifica-
to” da letture che 
insinuano l’arma 
sessuale come 
strumento di for-
za reale messo in 
campo, attaccan-
do quindi la loro 
moralità e con 
essa inficiando il 
valore dell’azione. 
Fra gli esempi più 

significativi quello di Cristina Belgioio-
so, definita di volta in volta megalomane, 
strana, incoerente, ardita e soprannomi-
nata da alcuni francesi “Bellejoyeuse”, 
per l’appunto intendendo con questo 
termine un atteggiamento a loro dire 
oltremodo “seducente” così come delle 
donne volontarie che aderirono al suo 
progetto di soccorso dei feriti,  nelle 
zone prossime ai combattimenti. Rara-
mente si parla della principessa come 
pensatrice politica, benefattrice e viag-
giatrice coraggiosa.
Dagli archivi della polizia austriaca le 
motivazioni che portarono a sequestro 
di tutti i suoi beni e la ridussero in mise-
ria: molto fanatica, in contatto epistola-
re con i radicali del Canton Ticino; una 
volta esule a Parigi tentava i più decisivi 
passi per favorire la causa italiana; suc-
cessa la rivoluzione, assoldò volontari 
che personalmente condusse a Milano; 
accorse alla difesa di Roma nel ’49 e 
diresse gli ospedali, assistendo perso-
nalmente Nino Bixio e Goffredo Ma-
meli. Altre figure di donne combattenti 
emergono nelle Cinque Giornate di Mi-
lano. La marchesa Costanza D’Azeglio 
nei suoi “Souvenir Historique” ricorda 
la partecipazione femminile in ogni 
modo possibile: con il gettare giù dalle 
finestre gli austriaci, con l’olio bollente, 
col vetriolo, altre usavano delle pistole. 
Nel corso della prima guerra mondiale, 
le “eroine risorgimentali” erano spesso 
ricordate ovviamente per  creare un 
ponte ideale con analoghi atti di eroi-
smo delle patriote del conflitto mondia-
le. Il Risorgimento esprime una femmi-
nilità eroica che va dalla sognatrice alla 
combattente, dalla politicamente impe-
gnata nella propaganda dell’italianità  
all’aiuto ai cospiratori, dall’aristocratica 
alla popolana, dalla scrittrice all’incolta. 
Per la cronaca si ricorda Luigia Batti-
stoni, detta la “Brunetta di borgo Santa 
Croce”, che smessi agli abiti femminili 
entra nei fucilieri volontari e combat-
te nelle Cinque  Giornate di Milano; 
la bresciana Anna Rogna Contini che 
segue il marito sulle barricate armata 
di fucile; Vincenza Ausmini Tondi che 
a seguito della carcerazione del marito 
per cospirazione, da sola tiene le fila del 
movimento liberale di Viterbo. Molte 
altre storie aspettano solo di essere rac-
contate.	 O.Berg.

La storia narra che...

Essere donne nel secolo dell’Unità d’Italia
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Luisa Battistotti in Sassi. Particolare di una 
stampa dei protagonisti del 1848 a Milano.

La violenta punizione delle sorelle Ernesta e Selene Galli - Biblioteca 
Ambrosiana, Milano.
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Fosca Gennari
Deleghe: Cultura, Turismo e Grandi Eventi.

Obiettivi dell’assessorato:
■■ Sviluppare il prodotto turistico “Venaria Reale” in un’ottica di territorialità Reggia, parco 
La Mandria, Città;
■■ Sviluppare l’immagine turistica della Città;
■■ Sviluppare, per tipologie e per qualità, i servizi turistici;
■■ Promuovere lo sviluppo dell’offerta alberghiera sul territorio;
■■ Promuovere politiche ed attività culturali volte ad avvicinare i giovani alle diverse 
espressioni artistiche e coinvolgerli;
■■ Promuovere attività culturali di facile fruizione ad ampia diffusione; 
■■ Consolidare  i rapporti tra pubblica amministrazione, imprenditoria ed associazioni 
volti a creare sinergie di sviluppo locale.

Orario ricevimento publico: martedì e giovedì:  ore 10-12. Preferibile prendere appuntamento, tel. 011 4072 222.
E mail: f.gennari@comune.venariareale.to.it

Giorno Ora Manifestazione Dove
30 aprile 9,30 Pedala Venaria P.za Repubblica
1 maggio 9,00 StraVenaria Altessano
1 maggio 15,00 Maratona a Corte P.za Pettiti
4 maggio 18,00 Gara ciclistica  in Mountain Bike Parco Salvo D’Acquisto
5 maggio 21,00 Torneo di Bike Polo P.za Martiri della Libertà
6 maggio 17,00 Concerto Fanfara Brigata Alpina Cadore P.za Pettiti
6 maggio 21,30 Biciclettango P.za Martiri della Libertà
6 maggio 16,00

Mostra Pittura Portici di P.za Annunziata
7 maggio 10,00 - 19,00
7 maggio 7,15 Gara ciclistica Cral Telecom Partenza da C.so Machiavelli
7 maggio 16,00 Partenza Giro d’Italia Corte d’onore Reggia
13 maggio 20,30 Cene Regali: La Regione Toscana Reggia di Venaria
13 maggio 16,00 - 23,00

Mercatino Regione  Toscana P.zza Annunziata
14 maggio 10,00 - 23,00
15 maggio 10,00 - 19,00 Mercatino Regione Piemonte Via A. Mensa

21 - 22 maggio

sab. 15,00 - 23,00
Festa delle Rose Centro Storico

dom. 10,00 - 19,00
sab. 21,00 - 23,00 - Notte delle Rose P.za Vittorio Veneto

sab. 21,00 - Concerto delle Rose Chiesa S. Maria
28 maggio - 2 giugno Festa delle Ciliegie P.za Don Alberione
5 giugno 16,00 Concerto “diffuso” 150 anni di musica Via A. Mensa
10 giugno 20,30 Cene Regali: La Regione Emilia Reggia di Venaria
10 giugno 16,00 - 23,00

Mercatino dedicato alla Regione Emilia Centro Storico11 giugno 10,00 - 23,00
12 giugno 10,00 - 19,00
17 giugno 18,00 - 21,00 Fanfara Padova e Palermo   Concerto Vie di Altessano P.za Atzei

18 giugno
20,30 Sfilata delle Fanfare

Centro Storico P.za Annunziata
20,45 Concerto delle Fanfare

26 giugno
10,00 - 19,00

Guardaroba di Diana e Sfilata Centro Storico P.za Annunziata
21,00 - 23,00

Info: 800235638
www.comune.venariareale.to.it - www.festadellerose.it - www.lavenaria.it - www.cna.to.it
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Nuovi assessori per la giunta comunale

“Aspettando il Giro d’Italia”
Programma eventi alla Venaria Reale e Altessano dal 30 aprile 2011 al 26 Giugno 2011 
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Rossana Schillaci
Deleghe: Centro Storico e Cartellonistica Pubblicitaria.

Obiettivi dell’assessorato:
■■ Restauro delle facciate degli immobili del centro storico, nel tratto piazza Vittorio 
Veneto, via Andrea Mensa, piazza Annunziata, piazza della Repubblica.
■■ Riqualificazione dei cortili e valorizzazione delle architetture dei fabbricati.
■■ Accrescimento dell’offerta di spazi promozionali nel territorio cittadino, attraverso 
la rettifica del piano generale degli impianti pubblicitari.

Orario ricevimento publico: lunedì ore 10-12. Preferibile prendere appuntamento, 
tel. 011 4072 418.
E mail: r.schillaci@comune.venariareale.to.it

Nuovi assessori per la giunta comunale

ll progetto di restauro delle facciate di 
via Mensa, già via Maestra, che va da 

piazza Vittorio Veneto sino a piazza della 
Repubblica, partirà a breve. I lavori  sa-
ranno eseguiti dalla Fondazione Contra-
da Onlus di Torino, alla guida dell’arch. 
Germano Tagliasacchi, che già ha realiz-
zato interventi nel capoluogo su edifici 
ed ambienti di interesse storico. Questi 
i vari punti dell’operazione. Dopo  l’in-
contro del 19 aprile che il Comune ha 
avuto con gli amministratori dei condo-
mini interessati, per esporre il progetto, 
si partirà entro giugno 2011 alla presen-
tazione del bando di gara. 

È previsto un impegno totale di circa 2,5 
milioni di euro, di cui 680 mila messi a 
disposizione dal Comune, i proprietari 
potranno avvalersi di un’opportunità 
unica: partecipare al bando pubblico 
per la “Concessione di contributi a fon-
do perduto per interventi di riqualifica-
zione coordinata delle facciate dell’asse 
storico di via Mensa, piazza dell’Annun-
ziata e piazza della Repubblica”.  
Riguardo a questo progetto l’assesso-
re al Centro Storico, Rossana Schillaci 
dichiara: «Dai contatti con gli intestata-
ri degli alloggi abbiamo avuto riscontri 
positivi. L’annosa questione delle fac-

ciate fatiscenti dell’asse di via Mensa 
sembra essere giunta alla soluzione da 
tutti desiderata. È un primo passo per 
affrontare ancor più a fondo la materia 
per  una più vasta riqualificazione del 
centro storico». 
Quindi, auspicando una buona parteci-
pazione al bando, la partenza dei lavori 
è prevista per settembre 2011 con ter-
mine a giugno 2012. 
È inoltre in corso un tavolo di lavoro 
con gli ufffici tecnici del Demanio per 
risolvere le problematiche che riguar-
dano il patrimonio dei relativi edifici. 	
	 Vittorio Billera

Un bando agevolato per il restauro della facciate di via Mensa

Il centro storico si rifà il look
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WI5 - WiFi Venaria 
È la soluzione gratuita offerta dalla Città 
di Venaria Reale e dall’Azienda Speciale 
Multiservizi per accedere ad internet at-
traverso una tecnologia denominata wi-
fi: è un accesso a internet che si basa su 
rete radio, con antenne a bassa poten-
za. A partire dal mese di aprile 2011, la 
rete si estende con l’aggiunta di 2 nuovi 
punti di accesso in piazza dell’Annun-
ziata e parco Salvo D’Acquisto- piastra 
polivalente. 
Info: www.comune.venariareale.to.it

AVVISO
Dal 1° maggio il servizio di raccolta dif-
ferenziata dei rifiuti è svolto dalla società 
Cidiu la quale è subentrata a Seta. 
Il servizio è svolto con le stesse modalità 
di raccolta.



Qualità dell’ambiente e sistema del 
verde coinvolgono l’Amministrazio-

ne in una progettualità a medio e lungo 
termine che comporta progetti qualifi-
canti e particolarmente impegnativi per 
la città, in sinergia con altri comuni ed 
enti pubblici superiori. Il progetto “Co-
rona Verde” vede, infatti, per l’ambito di 
Venaria il coinvolgimento di ben 23 co-
muni limitrofi. Redatto il masterplain che 
espone i progetti da realizzare sul terri-
torio nel rispetto delle direttive indicate 
dalla Regione Piemonte e Politecnico di 
Torino. Una commissione regionale ha 
selezionato i progetti più validi. I due 
presentati, uno per la città di Venaria e 
l’altro dai comuni d’ambito sono stati 
approvati dalla commissione regionale 
che ha stabilito un finanziamento di 3 
milioni di euro. Quest’ultimo vede l’inte-
ra riqualificazione delle sponde del fiu-
me Stura lungo la direttrice delle Valli di 
Lanzo. Prima di tutto si è voluto rendere 
accessibile il fiume, vero protagonista del 
progetto ambientale, quindi sono state 
previste connessioni delle piste ciclabili 
tra Venaria, parco La Mandria, Lanzo ed 
in più, ogni Comune ha messo a proget-
to un’attenta valorizzazione del proprio 
territorio a carattere turistico-ambientale 
e culturale. In città si prevedono ulteriori 
interventi sulla sponda destra dello Stu-
ra. Il progetto preliminare sarà pronto 
entro giugno per iniziare i lavori nel 2012 

e terminarli nel 2013. Si tratta di realiz-
zare una vetrina sul territorio, un Punto 
Informativo Turistico, che promuoverà 
le eccellenze di interesse naturalistico e 
culturali dei comuni coinvolti nel proget-
to e metta in rete i punti di accoglienza 
per i turisti. Inoltre, in piazza Atzei verrà 
realizzata una balconata sul fiume Stura 
e sul parco sottostante di Corona Verde. 
La carreggiata di via San Marchese torne-
rà a rivivere il passato con il ripristino del 
viale alberato storico che univa Venaria al 
centro di Torino. In ultimo, verrà collega-
ta la pista ciclabile che parte dalla Reggia 
con il parco Chico Mendes di Borgaro. 
«Le politiche dell’ambiente hanno poten-

zialità enormi che bisogna saper cogliere e 
sviluppare - precisa l’assessore competen-
te, Mariacristina Spinosa -, Corona Verde 
perde in parte significato se non pensiamo 
contestualmente ad una politica di traspor-
to compatibile per migliorare la qualità 
dell’aria che respiriamo. Bisogna aumentare 
l’uso del bike sharing, delle biciclette e dei 
mezzi pubblici. Con l’Agenzia metropolitana 
si è stabilito di introdurre un sistema integra-
to di trasporto pubblico con navette elettri-
che che abbiano una buona capillarità sul 
territorio con conseguenti minori emissioni 
di anidride carbonica e polveri sottili. In più 
- continua Spinosa - si vuole attivare il col-
legamento diretto con il metrò di corso Mar-
che e valorizzare la ferrovia Torino-Ceres. 
Altro versante è la riqualificazione dei parchi 
pubblici. Per quella del parco Salvo D’Acqui-
sto abbiamo investito 300 mila euro per il 
sistema di videosorveglianza, attrezzature 
sportive, campi di pallavolo e pallacanestro, 
aree giochi e chiostro bar. Un’altra iniziativa 
ha riguardato da vicino la qualità della vita 
dei lavoratori dipendenti. L’assessorato alle 
Pari Opportunità, Cultura della Differenza e 
Famiglia che seguo – conclude l’assessore 
- ha commissionato alla facoltà di Scienze 
dell’Educazione e della Formazione dell’Uni-
versità di Torino, un’indagine conoscitiva dal 
tema “E tu riesci a conciliare?”. Saper con-
ciliare i tempi di vita con i tempi del lavoro 
diventa sempre più un’esigenza imprescindi-
bile della nostra quotidianità». 	
	 O.Berg.
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Ambiente e qualità di vita corrono insieme

Quando le politiche ambientali sostengono 
lo sviluppo territoriale
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Il Consiglio comunale, in  data 14 mar-
zo, ha approvato il Bilancio di Previsio-

ne 2011, la Relazione Previsionale e Pro-
grammatica ed il Bilancio Pluriennale 
2011/2013. 
È stato redatto tenendo in debita consi-
derazione da un lato la scarsità di risor-
se disponibili (dovuta alla riduzione dei 
trasferimenti da parte dello Stato e degli 
altri enti territoriali, alla diminuzione di 
gettito delle entrate direttamente lega-
te a condizioni di reddito) e dall’altro la 
necessità di incrementare, in momenti 
di crisi economica, le risorse da destina-
re al sostegno delle fasce più deboli. Il 
Bilancio pareggia nella cifra complessi-
va di €. 45.335.725. 
Per la parte corrente (€. 27.494.393) il fi-
nanziamento è assicurato dalle entrate 
tributarie (Ici, Addizionale Irpef, Tariffa 
Rifiuti tra le voci più rilevanti) e dalle en-
trate extra-tributarie (tariffe per i servizi 
pubblici, sanzioni al Codice della strada, 
proventi dei beni dell’ente) a carico dei 
cittadini (€. 20.443.190), da trasferimen-
ti da parte dello Stato (€. 6.303.853), da 

trasferimenti da parte di Regione (€. 
162.850) e Provincia (€. 384.500).
Tali entrate finanziano tutte le spese di 

funzionamento del Comune, quali le 
spese relative al personale, l’acquisto 
di beni, le prestazioni di servizi, i trasfe-
rimenti correnti, il rimborso dei mutui 
contratti negli anni precedenti per la re-
alizzazione di opere pubbliche, ecc. 
Le voci più rilevanti risultano quelle 
riferite all’amministrazione generale, 
all’ambiente ed al territorio (ivi com-
preso il servizio raccolta e smaltimento 
rifiuti), al settore sociale, alla polizia lo-
cale, alla viabilità, all’istruzione ed alla 
cultura. Per la parte in conto capitale (€. 
7.758.595), in relazione ai vincoli di fi-
nanza pubblica imposti ai comuni, non 
è prevista l’assunzione di nuovi mutui, 
ma tutte le spese di investimento previ-
ste risultano essere finanziate con mezzi 
propri dell’ente, in particolare attraverso 
alienazione di beni, utilizzo di avanzo di 
amministrazione derivante dall’esercizio 
precedente e proventi per permessi a 
costruire. Gli investimenti più rilevanti 
riguardano interventi sulla viabilità ed 
in materia di ambiente e territorio.

Il Dirigente dei Servizi Finanziari 
Elena Brunetto

Info: www.comune.venariareale.to.it 
sezione “Trasparenza Amministrativa”

Bilancio di previsione 2011

Tra minori risorse finanziarie e attenzione 
alle fasce deboli
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Sapevate che qui, accanto a voi, esiste 
un polo di eccellenza nell’ambito dei 
Servizi Informatici per AZIENDE e STU-
DI PROFESSIONALI? 
La nostra struttura è composta da due 
aziende, SISPAC SRL e INSOFT OSRA 
SRL, che creano e gestiscono soluzioni 
informatiche da oltre 25 anni e sono in 
grado di proporre soluzioni leader in 
ambito hardware, software, telefonia e 
web. 
Ascoltiamo con attenzione e competen-
za le Vostre esigenze e le traduciamo in 
soluzioni complete in grado di soddi-
sfare le necessità più complesse, a pochi 
passi dalla Vostra sede.
Essere a “portata di mano” vuol dire far-
si carico di tutte le Vostre necessità in-
formatiche, rispondere con tempestivi-
tà a ogni problema che dovesse sorgere, 
intervenire con celerità e competenza 
con un servizio di altissimo livello a co-
sti concorrenziali. 
Il nostro slogan è “Informatica senza 
pensieri a Km 0”, a voi il Vostro lavo-
ro, a Noi il compito di cancellare ogni 
dubbio, ogni problema, ogni pensie-
ro relativo alla soluzione informatica 
adottata.

Il nostro scopo è sempre il medesimo: 
rispondere alle esigenze del mercato dei 
Professionisti e delle PMI in materia di 
distribuzione, vendita e assistenza di 
hardware e di software, offrendo solu-
zioni a misura delle esigenze del nostro 
cliente garantendo sempre: Qualità, 
Professionalità, Competenza e Tem-
pestività. 
Per soddisfare le Vostre necessità sce-
gliamo sempre il meglio presente sul 
mercato:

Le soluzioni Software:
•	Software Gestionale OSRA per Pro-

fessionisti (B-Point Solution Pla-
tform) che assolve tutte le funzioni 
necessarie allo studio e ai suoi clienti

•	Software Gestionale OSRA per Azien-
de (B.Point Solution Platform)

•	Software ERP ARTEL, ad alte presta-
zioni: ARCA Evolution

•	Rilevazione Presenze e Controllo Ac-
cessi, le soluzioni all’avanguardia di 
Hugnot Automation, rivolte ad ogni 
realtà aziendale, pronte ad assolvere 
ogni esigenza di gestione delle pre-
senze e di sicurezza e protezione della 
Vostra azienda

•	Archiviazione Documentale

•	Siti Internet, e-commerce.
•	Sistemi di sicurezza Internet, di pro-

tezione dei dati aziendali da intru-
sioni esterne e, inoltre, salvataggio e 
conservazione dei dati in tempo reale 
da tutti gli applicativi in uso presso 
l’azienda, ogni dato elaborato è auto-
maticamente salvato!

Le soluzioni Hardware, fornitura, instal-
lazione, configurazione e assistenza per
•	Server e PC, Stampanti laser, Sistemi 

multifunzione dei principali produt-
tori (HP, RICOH, Epson, etc…)

•	Sistemi Operativi (Linux e Microsoft)
•	Centralini telefonici ad alte prestazio-

ni (Samsung, Alcatel…) e VOIP, il te-
lefono via Internet a costo zero.

•	Soluzioni avanzate per il collegamen-
to di sistemi in rete e la protezione 
dei Vostri dati aziendali. 

Ascoltare il cliente è la base di ogni no-
stra attività. Il contatto con i nostri fun-
zionari commerciali è il primo passo 
per iniziare un dialogo che ci permet-
terà di individuare insieme le risposte a 
ogni Vostra esigenza  proponendole le 
migliori soluzioni alle migliori condi-
zioni di servizio ed economiche.

SISPAC SRL
Via Druento, 280 10078 VENARIA (TO) 
Tel. 011 4540111 - Fax. 011 4540160
e-mail: info@sispac.it

INSOFT OSRA SRL
Via Druento 280 10078 VENARIA (TO)
Tel. 011 4514350 - Fax. 011 4514360
e-mail:info@insoftosra.it

Informatica
senza pensieri 
a km 0

Venite ad assaporare un atmosfera senza tempo, dove i sapori si fondono in un’unica identità 
capace di coinvolgervi dalla colazione all’aperitivo senza tralasciare il piacere di una pausa pranzo 
gustosa, efficente e moderna che rinnova sempre la sua offerta con piatti diversi ogni giorno.

Il Bar e la sua ritualità, le sue chiac-
chere il suo aroma inconfondibile
Il Self Service, la velocità e la qua-
lità senza tralasciare la cura dei par-
ticolari
L’aperitivo, il momento di relax 
e di condivisione con un calice in 
mano

Il Calice Cafè Restaurant 
vi aspetta per questo ed altro ancora in via Druento 280 

dal Lunedì al Venerdì e nel weekend solo su prenotazione.
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Assessore Alessandro Brescia, quali sono sta-
te le scelte fatte per redigere il Bilancio della 
Città?
Circa la spesa corrente con la manovra 
dell’estate 2010, abbiamo dovuto fare i 
conti con un taglio dei trasferimenti statali 
di circa 900 mila euro. La scelta è stata quel-
la di non aumentare nessun tipo di tributo 
o imposta ma, al contrario, di razionalizzare 
la spesa. Abbiamo mantenuto lo standard 
dei servizi erogati ed abbiamo ottimizzato 
le spese di funzionamento dell’ente salva-
guardando la spesa sociale, la cultura e le 
manutenzioni ordinarie e straordinarie di 
edifici pubblici, strade, verde. Nonostante 
le minori risorse siamo quindi riusciti a non 
tagliare i servizi, a non aumentare le tasse e 
a mantenere gli standard.
Per quali progetti sono stati previsti degli in-
vestimenti? 
I vincoli imposti dal Patto di Stabilità non 
permettono di contrarre nuovi mutui per 
sostenere gli investimenti. Inoltre, vista la 
necessità, è stato predisposto un Bilancio 
che tenga conto delle principali opere che 
si vogliono realizzare: riqualificazione centro 

storico e viale Buridani, ampliamento casa 
protetta e area mercatale, ecc. I dettagli 
delle singole opere saranno approfonditi 
attraverso un coinvolgimento diretto della 
cittadinanza, anche perché la realizzazione 
di alcune di esse riguardano competenze 
di enti superiori come, ad esempio,  i beni 
demaniali.

Quale futuro per i comuni?
Siamo preoccupati in quanto le riforme che si 
prospettano all’orizzonte disegnano un quadro 
confuso di quella che sarà la nuova finanza loca-
le. Per il momento quello che sappiamo è che 
si prospettano minori trasferimenti dallo Stato 
ancora per il prossimo anno e la conferma delle 
stringenti regole del Patto di Stabilità.	 O.Berg.

Il nuovo stadio della Juventus sorge sul 
vecchio Delle Alpi: i lavori avviati nel 2009 
sono ora in fase di conclusione.
La struttura, che ha una capacità di 41 mila 
posti a sedere e 4 mila posti auto, fa parte di 
un più ampio progetto di riqualificazione 
nell’area della Continassa - nel quartiere 
Vallette - che si sviluppa su una superficie di 
355mila metri quadrati. Di questi 30mila sono 
destinati al verde pubblico, con aiuole e 
piazze che contribuiscono a rendere questa 
struttura un ambiente fruibile al di fuori 
dell’evento sportivo e destinato ad integrarsi 
nella città, con spazi dedicati, zone verdi, 
piazze ed aree commerciali. Il progetto 
comprende infatti anche un centro commer-
ciale di 34mila metri quadrati, con una galleria  
di negozi, uno shopping center ed  uno store 
per il bricolage. 
Nuovi segni distintivi dello stadio sono il profilo 
della copertura ed il guscio curvato di 
rivestimento esterno. La copertura degli spalti 
è ispirata alle ali degli aerei: una struttura di 
grande leggerezza, realizzata con una 
membrana in parte trasparente ed in parte 
opaca, per permettere una visione ottimale 
del campo, sia diurna che notturna, e garan-
tire un passaggio della luce sufficiente alla 
crescita dell’erba del campo. 

Il progetto prevede il recupero tutta la parte 
interrata del Delle Alpi, compresa la zona 
del campo di gioco che andrà a fondersi 
con il nuovo invaso delle tribune. Al di sotto 
delle gradinate vengono realizzate le aree 
di servizio dello stadio, con funzioni di 
supporto alle attività sportive della squadra. 

Il Nuovo Stadio della Juventus
E’ l‘impresa capogruppo, in ATI con Costru-
zioni Generali Gilardi e Consfer, per la 
costruzione del nuovo stadio della 
Juventus. Con oltre 65 anni di storia di 
attività Impresa Rosso è una delle realtà 
torinesi d’eccellenza nel panorama italiano 
delle costruzioni. Un fatturato di 138 milioni 
di euro  e un capitale umano di oltre 200 
dipendenti la collocano tra le prime quaranta 
imprese di costruzioni più importanti del 
Paese. Impresa Rosso opera su tutto il 
territorio nazionale,   sia in proprio che per 
conto di committenti terzi pubblici e privati, 
nei settori dell’edilizia residenziale, 
industriale e terziaria, commerciale, 
ospedaliera, sportiva, parcheggi, opere 
infrastrutturali e ristrutturazione di edifici 
monumentali. Lo spirito imprenditoriale, le 
capacità manageriali, l’alta professionalità 
delle maestranze, l’utilizzo costante di 
tecnologie d’avanguardia, le sinergie delle 
risorse tecniche ed umane, la qualità e la 
cura meticolosa posta in ogni realizzazione, 
sono il patrimonio di valori che da sempre 
caratterizzano Impresa Rosso.

Intervista all’assessore ai Servizi Finanziari
Il Bilancio INVESTIMENTI 2011



In questi giorni assistiamo ad uno 
spettacolo bellissimo, vedere la 

nostra bandiera, il  tricolore appeso 
a migliaia di balconi, finestre, vetrine, 

in tutti i posti, dal centro storico alla 
periferia e questo fenomeno più che 
in altre città, nella nostra Venaria è 
particolarmente sentito.
Ritengo  che non sia solo uno spetta-
colo di colori, ma un segno importan-
te di una riscoperta del “senso della 
bandiera”, come simbolo di Unità, 
di Nazione, espresso in un momento 
particolarmente difficile com’è quello 
attuale. 
Venaria Reale è un esempio unico 
di unità che parte da molto lontano, 
su tutti voglio ricordare che le nostre 
caserme hanno ospitato i bersaglieri 
che hanno combattuto in Crimea, i 
soldati dei vari corpi che hanno preso 
parte alle guerre d’indipendenza e in 
tutte le occasioni che l’allora Regno 
di Sardegna ha impiegato l’esercito. 
Venaria Reale non ha solo costruito 
“militarmente” l’Unità, ma lo ha fatto 
umanamente e socialmente; già nel 
primo dopo guerra ha visto l’immigra-
zione dei meridionali, dei veneti, tutti 

fuggiti dalla povertà e venuti in cerca 
di lavoro nelle fabbriche che allora si 
chiamavano Snia Viscosa ad esempio, 
arrivati con i loro dialetti, le loro tra-
dizioni quasi come stranieri nella loro 
Nazione, e qui hanno costruito la loro 
vita, la famiglia, integrandosi perfet-
tamente con i venariesi e diventando 
a loro volta i nuovi venariesi. 
Questa è la vera Unità, che va oltre 
i confini, oltre gli stereotipi e i pre-
giudizi, a Venaria abbiamo costrui-
to l’Italia delle persone, quella vera, 
quella che continua oggi che ci fa 
sentire orgogliosi di essere italiani e 
venariesi. 

Giuseppe Catania
Sindaco della Città di Venaria Reale

“Sofi’, il Risorgimento dovevamo 
farlo noi”, confessava France-

sco II, re di Napoli, alla moglie au-
striaca mentre insieme prendevano 
la via dell’esilio. È la prova che lo 
spirito della patria italiana soffiava a 
Nord come a Sud della Penisola, dove 
più e dove meno. Significava, anche, 
che una parte d’Italia non l’aveva 
imposto alle altre. Quel popolo, che 
qualche secolo prima era stato ma-
estro di cultura per il mondo intero 
con il Rinascimento, e che Napoleone 
Buonaparte, figlio e fratello di italiani 
che si intendeva solo di armi, aveva 
giudicato “inetto”, trovava finalmente 
la forza di recuperare la sua dignità. 
Studenti, artigiani, piccoli proprieta-
ri terrieri, commercianti, militari ed 
intellettuali non tolleravano più la 
dominazione straniera. Anche l’effi-
cientismo amministrativo che qual-
cuno rimpiange era tutto finalizzato 
a spremere i sudditi per riempire le 
casse degli Asburgo:  nel Lombardo-
Veneto incassavano molto per mante-
nere un Impero che la storia comin-

ciava a condannare al suo tramonto. 
E per essere liberi gli italiani doveva-
no essere uniti. 
Lo aveva scritto il milanese Alessan-
dro Manzoni nella canzone Il Procla-
ma di Rimini: “liberi non sarem se non 
siam uni”. Lo scrivevano le donne 
lombarde alle donne piemontesi, per 
sottolineare che il Risorgimento non 
fu solo opera di uomini: “Noi donne, 
abituate a seguire anche nella politica 
le ragioni del cuore, siamo condotte 
dallo stesso cuore a riconoscere nel 
voto dell’unità una garanzia per la li-
bertà di questa carissima patria e per 
la sua completa indipendenza”. Dello 
stesso tenore erano le lettere delle 
patriote toscane alle donne bologne-
si. Partecipazione intellettuale, poli-
tica e militare quella di tante donne, 
non solo azione di sostegno morale e 
di “crocerossine”. 
Ed è questo l’insegnamento che pro-
viene dal Risorgimento: l’unità e la 
libertà si alimentano a vicenda, ren-
dono il popolo più forte, più rispet-
tabile, specie in un mondo che è più 

selvaggiamente competitivo di quan-
to appare nei protocolli degli Stati 
nazionali. Venaria è città interregio-
nale e questa sua composizione non è 
estranea alla crescita economica, civi-
le e culturale dei suoi cittadini. Credo 
che anche per questa sua caratteristi-
ca i cittadini hanno espresso una com-
mossa e cosciente partecipazione alle 
iniziative di commemorazione e di 
festa promosse dall’Amministrazione 
della Città. 

Giuseppe Vitaliano
Preside del Liceo Juvarra

SPECIALE 150° unità d’italia

Venaria città senza confini

A 150 anni dall’Unità d’Italia uniti per essere liberi
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Il sindaco, dott. Giuseppe Catania, offre un 
omaggio dell’Amministrazione Comunale 
al Presidente della Repubblica Giorgio 
Napolitano, in occasione della visita alla 
Reggia durante i festeggiamenti per i 150 anni 
dell’Unità d’Italia.
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L’Unità d’Italia si è fatta per caso. 
Ancora nel 1847, il cancellie-

re austriaco Metternich pensava a 
noi come “espressione geografica”, 
un’ottima condizione socio-politica 
in cui l’Italia rimaneva sempre più un 
protettorato dell’Austria. Metternich 
morì nel 1859 appena in tempo per 
veder crollare la sua teoria. Cavour 
non ha mai pensato, se non molto più 
tardi, ad una possibile unità. Infatti, 
con Napoleone III aveva pianificato 
tre Italie (incontro di Plombières) 
perché in quel momento storico era 
l’unica soluzione possibile e accetta-
bile, poi quando si prospettò l’oppor-
tunità di farne una sola vi si getto a 
capofitto. Quando Cavuor, geniale 
politico, fiutò la possibilità di realiz-
zare il grande sogno, si servì del gene-
rale Garibaldi, l’unico che realmente 
credeva nell’Unità d’Italia, nonché 
suo acerrimo nemico, ma utile alla 
causa, e così a poco a poco, progetta-
rono la grande impresa. Il tutto ebbe 
inizio il 24 ottobre 1854 dove, con 
sommo dispiacere di Vittorio Ema-
nuele II, che detestava Cavuor, gli 
affidò l’incarico di formare il nuovo 
governo. Di qui l’ascesa politica del 
Conte e del Piemonte, che grazie alle 
sue geniali intuizioni, come ad esem-
pio la spedizione di Crimea, riuscì a 
portare il piccolo Piemonte al tavolo 
dei grandi paesi europei e grazie alla 
sua abilità, anche servendosi di dame 
accondiscendenti che spedì da Torino 
a Parigi per compiacere l’Imperatore 
e carpire segreti utili alle sue strate-
gie, riuscì a convincere Napoleone III 
e gli Inglesi ad assecondare la causa 
italiana. Sempre affiancato dal fido e 
poco ricordato, ma abilissimo e stima-
to ambasciatore a Parigi, Costantino 
Nigra. 
Nel mentre utilizzò il carisma di Ga-
ribaldi, che si rivelò il vero motore 
dell’Unità d’Italia, così il 6 maggio 
1860 inizia la più bella avventura del 
Risorgimento con la spedizione dei 
Mille, per l’esattezza  1089, il più gio-
vane aveva 11 anni e il più vecchio 70, 
i bergamaschi prevalevano con 178 
componenti. Durante l’avanzata in Si-

1861, come 
nasce l’Italia

17 marzo 2011: il Presidente della Repubblica Napolitano in visita a Venaria Reale

Sopra: il Sindaco, Giuseppe Catania, il 
presidente del Consiglio Comunale, Domenico 
Renna ed il  Presidente Napolitano.
Destra: veduta della via Andrea Mensa.

Sinistra: 
via Andrea Mensa - 
Festeggiamenti per 
i 150 anni dell’Unità 
d’Italia.
Sotto: saluto del 
Presidente Giorgio 
Napolitano ai 
cittadini venariesi.

Bandiera italiana realizzata dai piccoli atleti 
dell’associazione sportiva “Venaria Calcio” in 
occasione della “Notte Tricolore”.

“Vittorio Emanuele II e Garibaldi” in piazza 
Annunziata durante la rappresentazione teatrale 
a cura della Compagnia di prosa “I Retroscena”.
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cilia ci fu la durissima battaglia di Ca-
latafimi, dove i garibaldini andarono 
in sofferenza e Garibaldi sollecitato 
da Bixio ad indietreggiare, pronun-
ciò  la famosa frase “qui o si fa l’Ita-
lia o si muore”. Superato l’ostacolo, i 
Mille diventarono 3000 e man mano 
che risalirono la Calabria l’esercito 
garibaldino aumentava sempre più. 
Grazie a un colpo di genio, Garibaldi 
costrinse il ben più numeroso eserci-
to di Francesco II di Borbone (detto 
Franceschiello, in quanto salito sul 
trono a soli 23 anni e molto timido) 
ad arrendersi senza combattere. Era-
no maturi i tempi per un incontro con 
Vittorio Emanuele II che avvenne il 
26 ottobre 1860 a Teano, dove, nel sa-
lutarlo, il generale si tolse il cappello 
e disse “Saluto il primo Re d’Italia”, 
sulla risposta del sovrano esistono due 
versioni, alcuni sostengono che il Re 
rispose “Saluto il mio migliore amico” 
ed altri sostengono che disse un sem-
plice e freddo “Grazie”, l’incontro fu 
brevissimo e rappresentò una staffetta 
tra i due. Nel mentre Cavuor lavoran-
do di diplomazia, in gran segreto riuscì 
a mettere d’accordo Inglesi e francesi 
sulla questione italiana, e dopo aver 
ricevuto un dispaccio consegnatogli 
dall’ambasciatore inglese di approva-
zione dell’impresa, si commosse, aveva 
compiuto il vero capolavoro politico: 
invadere lo Stato della Chiesa e il Re-
gno delle due Sicilie con il permesso 
della Francia e bloccare la reazione 
delle grandi potenze europee grazie 
all’intervento antifrancese dell’Inghil-
terra.
Il 27 gennaio 1861 si svolsero le elezio-
ni per eleggere il nuovo Parlamento 
Nazionale. Si votava ancora per età 
(25 anni) e per censo. Su 26 milioni di 
abitanti, votarono 240 mila persone su 
420 mila aventi diritto e la destra di 
Cavuor ottenne la maggioranza asso-
luta.
Il 17 marzo 1861 in seduta plenaria si 
riunì il Parlamento e decretò la nascita 
del Regno d’Italia con Torino capitale. 
Vittorio Emanuele II aveva quaran-
tun’anni ed il Conte Camillo Benso di 
Cavuor era il primo ministro, ma durò 
poco, infatti il 26 maggio 1861 stette 
malissimo e il 6 giugno morì a soli cin-
quant’anni.	
	 Alessandro Visentin

17 marzo 2011: il Presidente della Repubblica Napolitano in visita a Venaria Reale

Sinistra: 
Consiglio comunale 
aperto. Il “Coro Lirico 
Puccini” intona l’Inno 
d’Italia.

“Giornata Garibaldina”. Sinistra: stendardi delle 
bande musicali e dei gruppi folkloristici. 
Sopra: momento del concerto.

I personaggi storici: Vittorio Emanuele II, Garibaldi, 
Cavour e Nigra, interpretati dalla Compagnia di 
prosa venariese “I Retroscena”.

L’assessore Fosca Gennari con figuranti del gruppo 
folkloristico “Associassion Piemonteisa”.

Sinistra: l’assessore Umberto Demarchi 
e la presidente Ascom Venaria,  Betty 
Salvador, mostrano la “Torta Garibaldina”. 
Sopra: l’alzabandiera del tricolore durante i 
festeggiamenti.
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Nel 1814 con la Restaurazione, quel 
complesso che era stato residenza 

del duca e della corte a Venaria Reale, 
vede mutare la sua destinazione, da luo-
go di piacere a caserma. Gli ambienti af-
frescati, i saloni, pur mantenendo la loro 
consistenza, furono adattati alla nuova 
destinazione. La Citroniera fu converti-
ta in scuderia e la Galleria di Diana in 
magazzino, la Chiesa di Sant’Uberto in 
magazzino delle polveri, il parco cinto 
da mura fu trasformato in poligono di 
tiro dove gli artiglieri si esercitavano al 
tiro con il cannone. I primi ad insediarsi 
furono i reggimenti di cavalleria: Nizza, 
Piemonte Reale, Savoia. Furono costi-
tuite anche prestigiose scuole tra le quali 
la Regia Scuola di Veterinaria nel 1818 
(con sede in Piazza dell’Annunziata) e 
la Regia Scuola Militare di Equitazione 
nel 1823. Non mancò l’Artiglieria: il Cor-
po Reale vi insediò le Batterie da Cam-
pagna e a Cavallo, costituite nel 1831. Il 
fondatore delle Batterie a Cavallo fu Al-
fonso La Marmora, che nato a Torino il 
18 novembre 1804 dal marchese Celesti-
no Ferrero della Marmora fu, come tra-
dizione della nobiltà subalpina, avviato 
alla carriera militare. Appena dodicenne 
entrò nell’Accademia Militare di Tori-
no. Paggio d’onore di S.M., cadetto poi 
sottoistruttore nel 1820 e luogotenente 
nell’armata nel 1822, uscì dall’Accade-
mia nel 1823 e venne assegnato a pre-
star servizio a Venaria Reale, nel Corpo 
d’Artiglieria. Durante il periodo della 
sua formazione militare compì numerosi 

viaggi all’estero  su incarico del governo, 
per l’acquisto di cavalli e per studiare 
l’organizzazione degli eserciti stranieri. 
Fu proprio questo bagaglio di esperien-
ze e conoscenze militari che fece nascere 
nel giovane La Marmora la proposta 
realizzata poi con le “Regie Patenti” fir-
mate da Maria Cristina di Borbone l’8 
aprile 1831, di costituire batterie di arti-
glieria a cavallo da inviare al seguito del-
la cavalleria lanciata alla carica. Le due 
batterie a cavallo nate, presto conosciute 
per tempestività ed efficienza, con l’ap-
pellativo piemontese “Volòire”, riunite 
in una brigata,  furono dislocate a Ve-
naria Reale. Il comando venne affidato 
al maggiore Vincenzo Morelli di Popolo 
che, naturalmente, prese come aiutante 
maggiore il luogotenente La Marmora. 
Nel 1832 La Marmora, conosciuto an-
che per la sua dedizione, preparazione e 
disponibilità nei confronti degli ufficiali 
inesperti, i quali non mancavano di pro-
fessargli la loro riconoscenza, fu promos-
so capitano e nel 1834 prese il comando 
della Prima Batteria, incarico che tenne 
per ben 14 anni. La Marmora trascorse 
a Venaria Reale 18 anni. Il Reggimento 
che maggiormente stazionò nella sede 
originaria fu il Reggimento Artiglieria 
da Campagna, denominato nel 1860, 5° 
Reggimento Artiglieria. Costituito a Ve-
naria Reale nel 1851 vi stazionò fino alla 
IIa guerra mondiale. È consuetudine co-
mune associare l’insediamento e la per-
manenza dei militari presso il Castello, 
all’evidente stato di degrado che la strut-

tura ha manifestato negli anni in modo 
sempre più evidente. È necessario quindi 
chiarire che, nonostante l’uso improprio 
che ebbero i locali della Reggia, l’eser-
cito durante tale permanenza svolse la 
funzione di conservazione e manuten-
zione della struttura. Per circa due secoli 
le vie cittadine hanno visto una massic-
cia presenza militare che ha influenzato 
e condizionato aspetti socio-economici. 
Infatti, non a caso, alcuni locali pubbli-
ci della città portano il nome di alcune 
delle allora specialità d’arma o luoghi di 
battaglia: I tre cannoni, Il cannoniere, La 
Cernaia. I militari hanno rappresentato 
per Venaria una realtà economica che 
non ha eguali. La loro massiccia presen-
za costituiva lavoro per la borghesia che 
si andava affermando, per i commercian-
ti con le forniture, per gli artigiani, fabbri, 
sarti, calzolai, imprese edili, lattonieri, ri-
storanti, alberghi; tutto ruotava intorno 
ai militari. Il Reggimento d’artiglieria 
allora rappresentava per il Comune di 
Venaria, il maggior contribuente, tanto 
da essere considerato “vanto della Cit-
tà”. Molti furono i militari che lasciata 
la carriera si impegnarono nella vita 
politica locale, portando competenze ed 
esperienza in seno all’amministrazione 
comunale.Molte le famiglie che si sono 
formate dall’unione di militari con ra-
gazze della Venaria. Della massiccia pre-
senza dei militari oggi non rimane quasi 
più nulla, le caserme  Beleno, Gamerra, 
duca d’Aosta sono state chiuse. È dove-
roso da parte nostra portare a conoscen-
za delle nuove generazioni venariesi, ciò 
che ha costituito una gran parte della 
storia cittadina, e quindi riallacciare i 
legami e rievocare per quanto possibile, 
per non dimenticare.

Enzo Bentivegna

I militari a Venaria Reale
Le Volòire un vanto per la Città



Sabato 30 aprile
ore 09.30: Cicloturistica per le fami-
glie. Percorso: Partenza da p.za della 
Repubblica, lungo via Mensa, pro-
segue su viale Buridani, c.so Matte-
otti, via Barbicinti, oltre la rotonda 
di c.so Machiavelli si prosegue per 
via Petrarca, c.so Puccini, rotonda di 
c.so Machiavelli, via Guarini, via L. 
da Vinci, c.so Machiavelli, c.so Papa 
Giovanni, viale Buridani, via Mensa, 
arrivo in p.za della Repubblica.

Domenica 1 maggio
ore 15.00-19.00: Maratona di spinning 
benefica  in collaborazione con A.S.D 
Free Bike. 4h con turn over ogni ora 

sotto la guida esperta di un istruttore. 
P.za Pettiti.

Mercoledì 4 maggio
ore 19.00: Gara cicloturistica in 
Mountain Bike. 1 h di gara attraver-
so un circuito di 2 Km per le vie della 
Città, creando una staffetta. Partenza 
e centro logistico da p.za Annunziata. 
ore 21,00: p.za Vittorio in collabora-
zione con il Folk Danza spettacolo 
folkloristico.

Giovedì 5 maggio
ore 21.00: in p.za Martiri della Liber-
tà, Torneo di Bike Polo, aperto a tut-
te le squadre locali in collaborazione 
con il Freebike Venaria.

Venerdì 6 maggio
ore 17.00: in p.za Pettiti concerto del-
la fanfara degli Alpini.
ore 17,00: in p.za Annunziata inizio 

mostra di pittura sul ciclismo dell’Ac-
cademia Pictor.
ore 21.30: Milonga Itinerante per le 
vie della Città con partenza da p.za 
Martiri, da percorrere in bicicletta.

Sabato 7 maggio
ore 08.00: CRAL Telecom Percorso 60 
km: partenza da c.so Machiavelli an-
golo via Don Sapino (percorso cittadi-
no se l’A.C. concede l’autorizzazione) 
direzione Druento e Valle di Susa. Ri-
entro in c.so Machiavelli h 11.00.
ore 09,00: in p.za Annunziata mostra 
di pittura sul ciclismo dell’Accademia 
Pictor
ore 15.00: Partenza del Giro d’Italia 
attraverso il seguente percorso: via 
Mensa, p.za Vittorio Veneto, v.le Bu-
ridani, via Salvemini, via F.lli Cervi, 
via Guarini, c.so Puccini, via Petrarca, 
strada Torino-Druento 

A.V.

SPECIALE 150° unità d’italia

V

Il 7 maggio con la cronometro a squadre, la nostra 
Città vedrà la partenza della 94° edizione del Giro 

d’Italia ossia la gara ciclistica più importante, che oltre 
ad essere un grande evento sportivo, per la Città vuole 
essere una vetrina mondiale oltre ad un momento di 
incontro, costituito anche da eventi collaterali che oc-
cuperanno la settimana precedente. 
Proprio in quei giorni Venaria Reale sarà invasa da 
giornalisti e operatori delle televisioni di tutto il mon-
do, addetti ai lavori, sportivi, sponsor e soprattutto 
tifosi. Sicuramente avremo dei problemi di viabilità, 
soprattutto il giorno della gara a partire dalle 8,00 del 
mattino e fino alle 19,00, la Città sarà “tagliata” in due 
dal percorso e non potrà essere attraversata. 
Le strade interessate sono via Mensa, piazza Vittorio 
Veneto, viale Buridani, via Salvemini, via F.lli Cervi, 
via Guarini, corso Puccini, via Petrarca, strada Torino-
Druento.  
A questo andrà ad aggiungersi il grande afflusso di 
appassionati che seguiranno la corsa e la necessità di 
istituire parcheggi provvisori. 
Sarà un grande evento, come lo sono state, in propor-
zioni diverse, le Olimpiadi del 2006. Solo con l’aiuto, la 
collaborazione e soprattutto la pazienza di tutti i vena-
riesi, potremmo offrire un grande spettacolo e mostra-
re una Venaria di livello mondiale. 

Alessandro Visentin

L’EVENTO SPORTIVO 
DELL’ANNO

TUTTI IN SELLA, eventi collaterali al Giro

www. 
comune.venariareale.to.it

Ufficio Eventi, Turismo e Comunicazione  
Città di Venaria Reale
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Percorso di Gara
Partenza dalla Corte d’Onore della Reggia di 
Venaria Reale, via A. Mensa, piazza Vittorio 
Veneto, viale Buridani, via Salvemini, via f.lli 
Cervi, via Guarini, corso Puccini, via Petrarca, 
strada Torino-Druento.
Percorso di gara chiuso al traffico veicolare 
dalle 8.00 del 7 maggio sino a fine gara. 
Divieto di sosta con rimozione forzata 
lungo tutto il percorso dalle ore 20,00 del 6 
maggio a tutto il 7 maggio. Sabato 7 maggio 
sospensione della sosta a pagamento in 
tutta la città.

Viabilità da e per Venaria
Tangenziale: uscite consigliate “Savonera” 
oppure “Borgaro” (nuova circonvallazione).

Da Torino: accesso alla città da corso 
Toscana o via Amati.

Mercati
Il mercato di piazza Don Alberione di venerdì 
6 maggio è trasferito in piazza De Gasperi.
Il mercato di viale Buridani del 7 maggio è 
sospeso.

Mezzi Pubblici
Ferrovia Torino-Ceres: stazione di Venaria 
Reale.
Linea GTT 11: dalle ore 11.45 alle 18.00 circa.
Direzione Venaria: corsa limitata con 
capolinea provvisorio in corso Machiavelli. 
Direzione Torino: capolinea in corso 
Machiavelli, corso Giovanni XXIII, via 

Iseppon, percorso normale sino al capolinea 
provvisorio di Torino, via Bertola.
Linee GTT 72B, 59 e 59 navetta: servizio 
sospeso dalle 11.30 alle 18.00 circa.
Linea GTT 72: dalle ore 11.45 alle ore 
18.00 circa. Capolinea provvisorio in corso 
Machiavelli, corso Giovanni XXIII, via Iseppon, 
corso Garibaldi, viale Roma, via Canale, via 
San Marchese, via Di Vittorio, via Amati, via 
Venaria, largo Grosseto, corso Potenza, via 
Lucento, percorso normale.
Linea Reggia di Venaria: corsa limitata alla 
rotonda di via Cavallo/Snia.

Info Traffico

Numero Verde Urp: 800 235638. 
Numero Verde GTT: 800 019152.



 

GEMMO accende LA CULTURA 

Gruppo Gemmo: 
progetti, impianti 

e gestione 
per il progresso 

della cultura 
 

Gemmo e la Reggia di  Venaria 
Gemmo è stata attiva nelle opere di ristrutturazione e restauro della Reggia 
di Venaria fin dal 1999. 
Le centrali tecnologiche, termiche ed elettriche che rappresentano il cuore 
pulsante della rinata Reggia sono state realizzate da Gemmo. 
Gemmo è altresì impegnata nella manutenzione e conduzione quotidiana di 
tali impianti, dando il suo contributo alla fruibilità della Reggia. 
 
Gruppo Gemmo, un’opera brillante in teatri ed edifici storici 
274 canali di luce regolata, controllati da un’avanzatissima consolle anche 
per produzioni in 3D. 5300 lampade, impianti audio e video di ultimissima 
generazione. Il ritrovato splendore dello storico teatro La Fenice è stato 
possibile anche grazie alla tecnologia Gemmo. Il Gruppo ha realizzato un 
complesso e sofisticato progetto che comprende gli impianti di illuminazione, 
quelli per lo spettacolo, il sistema di supervisione e controllo e tutti gli altri 
impainti speciali tra cui quello di prevenzione incendio ed antintrusione. Il 
Gruppo Gemmo ha contribuito a ridare nuova luce anche ad altre opere di 
grande valore architettonico e culturale, tra le quali: le Procuratie di Venezia, 
il Convento di S. Giacomo a Forlì, l’ex Conento SS. Ludovico ed Alessio di 
Reggio Emilia. 
 
Gruppo Gemmo: dal 1919 realizzazioni, sistemi e servizi in 
realtà di prestigio, infrastrutture, impianti di energia, pubblica 
illuminazione, opere civili e industriali. 
Gemmo è leader italiano nei più evoluti settori dell’impiantistica tecnologica. 
Protagonista da sempre sulla scena internazionale, progetta, costruisce e 
gestisce in modo integrato impianti elettrici, meccanici e speciali, anche ad 
alta criticità, sistemi di supervisione, controllo e sicurezza. La sua opera, il 
suo know how, le sue capacità gestionali sono richiesti in tutto il mondo per 
la realizzazione e gestione di musei, teatri, palazzi storici, alberghi, strutture 
ospedaliere e commerciali, aeroporti, porti, ferrovie, metropolitane, strade, 
tunnel, centrali e cabine elettriche, imprese. 

 
 
 
 
 

 
 
 
Gemmo SpA 
ARCUGNANO (VI) Viale dell’Industria, 2  
Tel. 0444 959595 r.a. - Fax 0444 961551  
E mail: gemmo@gemmo.com  

 

Gemmo 
SOCIETÀ PER AZIONI 
1     9     1     9 

Engineering Construction Services 
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BUDGET e COSTI

GESTIONE RISORSE UMANE

AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE

RILEVAZIONE PRESENZE

EMPLOYEE SELF SERVICE

Copernico Paghe S.r.l.
Via Druento, 290 - 10078 Venaria Reale (TO)

Tel. 011.4244.611 - Fax 011.4244.666

Http://www.copernicopaghe.it

E-mail: info@copernicopaghe.it

800-235500

InfoCopernico

Copernico è il ERP
per la

un
che copre tutti gli aspetti della

Direzione Risorse Umane

primo
gestione delle risorse umane

Sistema informativo integrato e modulabile



Il 18 febbraio 2011, in occasione di un se-
minario formativo tenutosi presso l’ “Iqbal 

Masih”, sono stati presentati e discussi i temi 
e le aree di lavoro del Piano Locale Giovani:
■■ sviluppo delle città, cioè come favorire 

le proposte da parte della realtà giovani-
le e la messa in gioco delle competenze 
che possano essere occasione di svilup-
po della città stessa;

■■ sviluppo delle loro competenze e ta-
lenti utili a facilitare i processi di accesso 
all’autonomia;

■■ comunicazione, per favorire e promuo-
vere l’accesso alle informazioni.

Da qui si stanno realizzando i progetti:
Faber. Ha come oggetto di lavoro il raf-
forzamento dei saperi sociali e delle co-

noscenze e competenze. Prevede percorsi 
formativi ed orientativi, tirocini presso enti 
e/o aziende del territorio. 
Cerchiamo Idealisti. Si tratta di far emer-
gere proposte, idee e progetti di giovani 
fra i 18 e 25 anni di età, in ambiti come 
cultura, ambiente, mobilità giovanile, 
centri giovani. Un bando selezionerà tre 
progetti  realizzati attraverso un percorso  
di accompagnamento ed un contributo 
economico.
Pass Giovani d’area. Una tessera per gio-
vani fra i 15 ed i 18 anni residenti nei co-
muni del Plg, che nasce  per coinvolgere 
i giovani nella vita sociale, sviluppando 
appartenenza. Prevede  più iniziative ed 
opportunità utili a fare esperienze di so-
cialità, superando la logica del solo “uso e 
consumo” di iniziative. “Fai una proposta e 
Fai”, è la possibilità per i giovani a pensare e 
realizzare le proposte. Il Pass Giovani d’area 
dà la possibilità ai ragazzi di aderire a labo-
ratori e iniziative di altri comuni e prevede 
un coordinamento nella definizione delle 
proposte. 
Dichiara Paolo Berger, assessore alle Politi-
che Educative e Partecipazione: «Abbiamo 

intrapreso un cammino serio e determinato 
rispetto alla realtà giovanile del  Comune, 
coinvolgendo anche i territori limitrofi: una 
vera e propria rete che porterà sicuramente 
del bene. Partiamo dai problemi reali e più 
preoccupanti, quali lavoro, mobilità, senso di 
appartenenza al territorio, ed utilizziamo le 
non molte, ma preziose, risorse economiche a 
disposizione per dare risposte vere e credibili. 
Concretezza è la parola guida delle nostre po-
litiche giovanili».
Info: Ufficio Politiche Giovanili - tel. 011 4072 484
ufficiogiovani@comune.venariareale.to.it

Vitt. Bill.

La “3a StraVenaria 2011” promossa 
dall’associazione “Gli amici di Gio-

vanni” onlus, con il patrocinio della Città 
di Venaria Reale, della Fidal e Fiasp si è 
tenuta  domenica 1 maggio. La mani-
festazione sportiva si è svolta divisa in 
due categorie: competitiva Fidal e non 
competitiva di Solidarietà a favore dei 
progetti delle associazioni: “Amici di Gio-
vanni” e “Oasi Fraternità Operazione Mato 
Grosso”. La manifestazione aperta a tutti 
gli amatori del podismo e della nostra 
città, quest’anno, si è arricchita nel con-
dividere e sostenere lo scopo solidale. 
Inoltre, presso il teatro della Concordia 
si è tenuto l’evento denominato “una 
giornata con un campione amico”, in 
collaborazione con le scuole elementari, 
dove gli alunni hanno avuto l’opportu-
nità di incontrare il giornalista sportivo 
Gianpaolo Ormezzano, l’ex campione di 
bici da strada Italo Zilioli (più volte vin-
citore delle tappe del Giro d’Italia), ed il 
venariese Stefano Migliorini, uno dei più 
titolati rider italiani di oggi, campione di 
mountain bike ed ora insegnante di free-
ride. Presso la scuola Barolo di Altessano, 

nel pomeriggio, i due sportivi hanno 
incontrato gli alunni del plesso scola-
stico, rispondendo alle loro domande e 
curiosità, ribadendo il sacrificio e l’alle-
namento quotidiano a cui i veri sportivi 
devono applicarsi per ottenere i migliori 
risultati. Francesco Procopio presidente 
dell’associazione sportiva ha dichiarato: 
“sono molto soddisfatto della partecipa-

zione all’evento sportivo, le nostre fatiche 
sono state premiate con la presenza di gio-
vani sportivi e la partecipazione della città. 
Scopo dell’iniziativa era quello di avvicinare 
i giovani ad uno sport sano, in sintonia con 
gli obiettivi dell’associazione Amici di Gio-
vanni”. L’appuntamento è per il 2012 alla 
quarta edizione della StraVenaria.	

clay.b
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Giovani talenti per future città

3a Edizione STRAVENARIA 

L’Europa: una sfida entusiasmante 

“Un défi enthousiasmant: des jeunes, une Europe”, questo il titolo del progetto che 
l’assessorato ai Rapporti Comunitari della Città di Venaria Reale, in collaborazio-

ne con la Provincia di Torino, gli istituti superiori e le agenzie formative del territorio, ha 
presentato in risposta al bando di finanziamento europeo Comenius Regio, per la rea-
lizzazione di attività di educazione e formazione permanente. Partner europeo dell’ini-
ziativa è il Comune gemellato di Vizille che, in questo modo, ancora una volta rafforza i 
legami con la Città di Venaria. Il progetto candidato prevede la realizzazione di un gioco 
quiz sul tema della cittadinanza europea, con il coinvolgimento, nella prima annualità, 
di un team di insegnanti italiani e francesi nella preparazione del quiz, e nella seconda 
annualità, degli studenti nelle sfide di gioco. Entro il mese di luglio 2011, si attende il ri-
scontro sull’approvazione e sul finanziamento del progetto, che si propone di stimolare 
la conoscenza della realtà europea offrendo ai giovani l’opportunità di un confronto 
internazionale. 



Città di Venaria Reale 

Comitati 
di Quartiere 

Impresa Guerrini SpA
Sede legale: via Medail 36, Torino. 
Uffici e direzione generale: via Pinelli 94, Torino. 
Telefono: 011 4377377 - Sito internet: www.guerrini.it

Come in tutte le belle favole, la storia 
dell’Impresa Guerrini SpA potrebbe 
iniziare con un «C’era una volta». La 
differenza, però, è che non si tratta di 
una favola, ma di una storia vera. Una 
storia che, negli ultimi 100 anni, è an-
data di pari passo con la storia del no-
stro Paese. 
E allora… c’era una volta, era il 1910, 
un giovane stuccatore senese, Gastone 
Guerrini, giunto a Torino in un mo-
mento nel quale la città si stava trasfor-
mando. Un grande, immenso cantiere 
all’interno del quale le capacità dei sin-
goli potevano emergere. E le capacità 
del giovane Guerrini erano tante davve-
ro. Capacità che lo portarono a gettare 

le basi di un’impresa di successo giun-
ta, generazione dopo generazione, fino 
ai giorni nostri. Non solo. Riuscì a fare 
di più. Riuscì a trasmettere un concetto 
importante: il concetto che gli edifici 
non sono solo un insieme di cemento 
e mattoni, ma sono anche passione, 
arte, storia. Anima, per usare una paro-
la sola. 
Un concetto che da quel lontano 1910 
i Guerrini hanno saputo interpretare al 
meglio. Mantenendo vivo quel rappor-
to con l’arte e la storia che hanno porta-
to l’impresa a occuparsi degli interventi 
alla Reggia di Venaria, al Duomo di 
Torino e a Palazzo Reale, e a specializ-
zarsi nel riconoscere e valorizzare i re-

perti storici che possano emergere nel 
corso degli scavi, ma con la capacità di 
guardare al futuro. 
Estendendo la propria attività in tutta 
Italia prima, e poi internazionalizzan-
dosi. Mettendo la propria esperienza a 
servizio della cultura e degli impianti 
sportivi. Specializzandosi nel recupero 
e nella trasformazione di vecchie fab-
briche dismesse. Progettando e realiz-
zando grandi complessi industriali e 
del terziario. Costruendo case automa-
tizzate ed eco compatibili. Diventando 
leader nel settore delle condotte e delle 
piattaforme marine. E preparandosi ad 
affrontare, e vincere, le sfide che il futu-
ro porterà con sé.

L’IMPRESA GUERRINI: TRA STORIA E FUTURO

Quartiere “Altessano”	
Presidente: sig. Raffaele Longo 	
guido.bertino@fastwebnet
tel. 347 2917349

Quartiere 
“Centro Storico - Pre parco” 	
Presidente: sig. Edoardo Baffigo 
www.centropreparco.altervista.org 	
centropreparco@yahoogroups.com
tel. 328 6689048
	
Quartiere “Gallo Praile”	
Presidente: sig. Livio Bonassin
comitatogallopraile@libero.it
tel. 346 3142096	

Quartiere “Rigola”	
Presidente: sig. Ezio Segato
ezse@libero.it
tel. 347 8365333	

Quartiere “Salvo D’Acquisto”	
Presidente: sig. Antonio Ciccarelli 
antonio.ciccarelli@iveco.com
tel. 335 6523226
	
Note:
si rammenta che Presso l’Ufficio 
Notifiche di Via Medici del Vascello 8/a 
sono ubicate le “Caselle di Posta” per i 
Comitati cittadini.
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Si è concluso il percorso formativo “Dalla 
Terra alla Forchetta”  promosso dal Set-

tore Comunicazione  ufficio Urp della Città 
di Venaria Reale ed in collaborazione col 
Comitato Pace di Venaria,  del Centro Stu-
di Sereno Regis di Torino e l’associazione 
Mani Tese: Il corso, ha affrontato le contrad-
dizioni e gli impatti negativi dell’attuale si-
stema agroalimentare dando gli strumenti 
per poter valutare e realizzare alternative, 
quali l’attenzione alla produzione locale 
e stagionale ed il recupero di un modello 
conviviale e comune. Con il progetto “Dalla 
terra alla forchetta”, il Centro S. Regis e Mani 
Tese realizzano sul territorio piemontese 
occasioni di informazione e di conoscenza 
per operare scelte maggiormente consa-
pevoli di acquisto. Gli incontri si sono con-
clusi con una cena conviviale organizzata 
presso la sede Anpi di Venaria, dove i par-
tecipanti, in forma autonoma, seguendo le 
fasi del progetto, hanno deciso di fondare 

un Gas (Gruppo di acquisto Solidale). In 
questi giorni si stanno vagliando diverse 
ipotesi organizzative, contattando agri-
coltori e produttori diretti per creare una 
rete aderente il progetto. Un particolare 
ringraziamento va ai docenti del percor-
so formativo:Nanni Salio del Centro Studi 
Sereno Regis; Giulio Sensi giornalista pub-
blicista (scrive su  Al-
traeconomia), auto-
re di “Tutti per uno 
cinque per mille”, 
responsabile del-
la comunicazione 
della Fondazione 
Volontariato e Par-
tecipazione Franco 
Fischietti - coltivato-
re, animatore e pre-
sidente dell’associa-
zione Agri. Bio.
Gli incontri sono sta-

ti coordinati da Luca Cerutti dell’associazio-
ne ManiTese e Claudio Clay Beltrame del 
Settore Comunicazione - ufficio Stampa 
del Comune di Venaria Reale. 
Per saperne di più e per aderire al neo nato Gas (gruppo 
di acquisto solidale): 
c.beltrame@comune.venariareale.to.it
tel. 011.4072214	 Claudio Clay Beltrame 

Nell’ambito delle manifestazioni 
per celebrare i 150 anni dell’Unità 

d’Italia ed in occasione della ricorrenza 
della nascita del Regio Esercito Italiano, 
le associazioni gemellate: gruppo Cgvm 
Cagnassone, associazione nazionale 
Carabinieri, Cai e club modellistica “296 
Model Venaria” organizzano in via Picco, 
24 una mostra fotografica sulle Forze 
Armate. 
Inaugurata il 4 maggio alla presenza di 
autorità civili e militari con visita guida-
ta. Orario della mostra: dal 5 al 7 maggio 

ore 15.15-18.30. Proiezione diapositive 
sabato 7 ore 21 presso la sede dell’Asso-
ciazione Marinai. Conclusione domeni-
ca 8 maggio con orario di apertura ore 
10-18.30. Nell’occasione l’associazione 
“Marinai d’Italia” darà la possibilità di 

visitare il “Museo del Mare”. Ricordiamo 
ai lettori che la mostra è accessibile alle 
scolaresche ed al pubblico, in forma 
gratuita. 
Info: 339.2629142 – 338.2063647 – 338.4921993

Claudio Clay Beltrame 

15

Dalla terra alla Forchetta 

Percorsi di sostenibilità in Piemonte
”Progetto Sovranità Alimentare - nasce il Gas Venaria Reale”

Mostra fotografica sulle Forze Armate
Continuano i Festeggiamenti dei 150 anni per l’Unità d’Italia con le Associazioni venariesi
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AVVISO 
“Cimitero di Venaria 
Reale ed Altessano” 

Dal 29 marzo sono iniziate le esuma-
zioni ordinarie del campo comune 

“C” sito nel cimitero di Altessano. Inoltre 
nel corso dell’anno saranno avviate le 
seguenti esumazioni: campo comune 
“B” di Altessano e campo comune “T” nel 
Cimitero di Venaria Reale. Pertanto si in-
vitano i familiari interessati a presenziare 
a tale operazione ed alla sistemazione 
dei resti. 
Info: Ufficio Stato Civile c/o comune piazza Martiri 
della Libertà tel. 011 4072206-290 oppure cimitero di 
Venaria Reale tel. 011 4520559 - cimitero di Altessano 
tel. 011 4527041.



Il 19 marzo, presso  Auchan, Conad di 
via Da Vinci, Punto Sma di via Medici 

del Vascello ed Ekom, si è svolta la “Col-
letta dei generi alimentari e pulizia”. La 

tanta merce raccolta è stata affidata alle 
Caritas cittadine, le quali, con il settore 
Politiche Sociali comunali, hanno indivi-
duato le famiglie bisognose e disposto 

la distribuzione. «È risultato utile creare la 
rete di volontari tra le associazioni del ter-
ritorio, risultato dallo sviluppo del progetto 
Volare (Volontari Anziani in Rete). La città 
ha risposto concretamente alla chiamata 
della solidarietà».
Questo afferma l’assessore alla Solidarietà 
Sociale Giulio Capozzolo, commentando i 
risultati dell’iniziativa, che nasce dalla part-
nership tra  l’assessorato e le associazioni 
Auser, Fand, Avulss, Amico Vigile, i Centri 
d’Incontro comunali “Bonino e Rigola”. 
Aggiunge Capozzolo: «A nome dell’Am-
ministrazione, ringrazio i cittadini per la 
straordinaria partecipazione, i volontari 
per l’impegno, le Caritas per l’attiva colla-
borazione e il Parroco di Beata Gianna per 
la disponibilità». 
Info: Ufficio Politiche Sociali - tel. 011 4522. 755
p.fossa@comune.venariareale.to.it

Vitt.Bill.

Per un anno intero, dal prossimo 1° 
maggio al 30 aprile 2012, nel giorno 

del proprio compleanno i cittadini vena-
riesi (con 1 eventuale accompagnatore) 
potranno beneficiare di un ingresso gra-
tuito al complesso della Venaria (Reggia, 
Giardini, mostre): il tutto presentando 
copia della propria Carta d’identità vali-
da alle casse della Biglietteria della Reg-
gia che attesti data di nascita e luogo di 
residenza (qualora il giorno del comple-
anno dovesse coincidere con un giorno 
di chiusura, si potrà fruire della promo-
zione il primo giorno utile successivo a 
tale giornata di chiusura): l’evento rientra 
nel più generale programma di iniziative 
proposte in occasione dei festeggiamen-
ti del 150° anniversario dell’Unità d’Italia 
e -accolta dalla Direzione della Reggia su 
proposta dell’Assessorato alla Cultura del 
Comune di Venaria- intende rafforzare 
proprio in tale occasione le sinergie ed il 
rapporto di identificazione tra la Reggia 
ed il suo territorio.
«Si tratta di un’iniziativa simbolica e con-
creta al tempo stesso - riferisce Alberto 
Vanelli, direttore del Consorzio La Ve-
naria Reale - che testimonia la vicinanza 

della Reggia rispetto a quei cittadini vena-
riesi che non la conoscono o intendono 
riscoprirla, approfittando di un omaggio 
dedicato al giorno del loro compleanno. 
Oltre alla ricorrente settimana della Festa 
di Sant’Uberto, quando già i venariesi pos-
sono beneficiare grazie all’Avta di ingressi 

omaggio, e ad altri eventi organizzati dal-
la Reggia nel borgo cittadino a beneficio 
dei residenti, ci è parso importante con-
tinuare con questa sensibilità anche con 
questa ulteriore iniziativa concepita in 
quest’anno particolare». L’assessore alla 
Cultura, Turismo e Grandi Eventi del Co-
mune di Venaria Reale Fosca Gennari di-
chiara «questa iniziativa che ha proposto 
la Città a favore dei suoi cittadini è stata 
accolta con entusiasmo dal Consorzio La 
Venaria, questo per far si che la Reggia sia 
veramente patrimonio, oltre che dell’Uma-
nità, di tutti i venariesi  e accresca sempre 
più l’orgoglio di sentirsi parte importante 
della propria Città e della sua Reggia - 
continua l’assessore Gennari - questa ed 
altre iniziative che verranno, sono volte a 
considerare Reggia e Città un’unica identi-
tà turistica e culturale, perchè solo insieme 
si fa sistema, si è competitivi e si attraggo-
no i visitatori».
Info: biglietteria della Reggia: 
tel. 011 4992333 
www.lavenariareale.it
oppure Comune di Venaria Reale 
numero verde 800 23 56 38 
www.comune.venariareale.to.it.
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Buon Compleanno

La Reggia e la Città ti fanno gli auguri
Iniziativa rivolta a tutti i cittadini residenti a Venaria Reale

Comune, Caritas e progetto “Volare” insieme per i più bisognosi

Il pieno di solidarietà
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La Città di Venaria Reale, con Ascom, 
Cna, Confesercenti, Coldiretti e Fe-

derconsumatori Piemonte, ha predi-
sposto un marchio per identificare e 
valorizzare le produzioni alimentari e 
non, che possano  contribuire alla pro-
mozione della Città e del suo territorio. 
Il marchio è stato denominato De.C.O. 
(Denominazione Comunale di Origine) 
e viene rilasciato sulla base di un rego-
lamento consultabile sul sito www.co-
mune.venariareale.to.it .
La finalità è di attestare l’origine (il 
“made in Venaria Reale”) dei prodotti ed 
il legame storico e culturale col territo-
rio, oltre che strumento promozionale 
dell’immagine del Comune. Afferma 
l’assessore alle Attività Produttive, Um-
berto Demarchi: «Premiare col marchio 
di tipicità prodotti realizzati con materie 
prime del territorio o fabbricati sul ter-
ritorio è il nostro obiettivo. In tal modo, 
direttamente o con l’indotto, l’economia 
sarà sollecitata a produrre benessere per 

le nostre aziende». 
Risulta così possibile riconoscere quei 
prodotti di attività artigianali, indu-
striali, agro-alimentari ed enogastro-
nomici che, per la loro tipicità locale, 
sono motivo di particolare interesse 
pubblico e, come tali, meritevoli di va-
lorizzazione.
Chiunque fosse interessato a propor-
re un prodotto che ritiene meritevole 
di tale marchio, può rivolgersi presso 

l’ufficio Attività Produttive, al fine di 
segnalarlo all’apposita Commissione 
di Valutazione De.C.O., che si è riunita 
valutando le domande pervenute,  per 
procedere all’assegnazione dei primi 
marchi.
Info: Ufficio Attività Produttive
tel. 011 4072 488
ufficiocommercio@comune.venariareale.to.it

Vitt. Bill.

Il marchio di origine delle produzioni venariesi 

Con il “De.C.O.” nasce il made in Venaria Reale
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Situata nella zona industriale di Venaria, la 

Webasto SpA occupa  circa 300 persone in 

due stabilimenti. Specializzata nello sviluppo 

di sistemi tetti apribili e convertibili, prodotti  

estremamente complessi e tecnologicamen-

te evoluti, dove ne segue la progettazione, la 

produzione e la commercializzazione. 

È certificata ISO/TS 16949 e ISO 14001 e all’in-

terno del Gruppo Webasto (multinazionale te-

desca, leader mondiale nel settore),  è centro 

d’eccellenza nei settori: tetti apribili standardiz-

zati, tetti apribili per veicoli industriali, sistemi 

di protezione solare e cinematismi.

Un centro d’eccellenza
nel settore auto a Venaria

Webasto S.p.A. - C.so Asti, 4/14  - 10078 Venaria (Torino) - tel. 011/42.44.111 

www.webasto.com
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Il programma triennale delle opere pubbliche, documento 
programmatico e di indirizzo redatto dal Comune prevede si-

gnificativi interventi sul territorio. Alla base due obiettivi:  il pri-
mo  è difendere con l’ordinaria e straordinaria manutenzione il 
patrimonio esistente degli edifici pubblici, strade, piazze, scuole 
ecc.; il secondo é acquisire, attraverso il sistema del project fi-
nancing, risorse finanziarie private. La formula del paternariato 
pubblico/privato è ormai d’obbligo per i comuni visti i continui 
tagli dei trasferimenti statali e i vincoli imposti dal patto di sta-
bilità. L’ente pubblico che voglia riqualificare il proprio territorio 
sia come impianto urbanistico che infrastrutture e trasporti è 
chiamato a rapportarsi con nuovi soggetti economico-finan-
ziari. Previsti interventi nelle scuole cittadine. Prioritaria la loro 
messa in sicurezza. Per le scuole Gramsci e Don Milani partiran-
no i lavori di rifacimento dei tetti. L’auditorium Don Milani dovrà 
essere ristrutturato e reso più accogliente e sicuro. Quest’anno 
le risorse a disposizione per la manutenzione del patrimonio 
scolastico ammontano a oltre 2 milioni euro. Altri interventi: 
area sosta camper in via Stefanat. Offrirà 48 posti immersi in 
una zona verde dotata di ogni confort sia per la sosta che per 
vivere lo spazio all’aperto. Inizio lavori anche per la realizzazione 
del nuovo svincolo  sulla tangenziale nord. Il progetto fa par-
te dell’accordo di programma firmato dalla Città con la società 
Juventus S.p.A. consentirà un uscita/entrata in corso Alessan-
dria, unito a corso Machiavelli, al fine di far defluire il traffico che 
graviterà attorno al nuovo stadio senza appesantire corso Gari-
baldi. Ricostruzione parapetti a seguito della verifica strutturale 
del ponte Cavallo. Entro l’estate il progetto  per l’ampliamento 
della scuola materna Boccaccio del quartiere Salvo D’Acquisto 
che raddoppia i suoi spazi. Nello stesso periodo sarà bandito il 
progetto di realizzazione della nuova area mercatale in piazza 
De Gasperi con la risistemazione delle strade adiacenti nonché 
la realizzazione di un parcheggio sotterraneo nella piazza stes-
sa. 58 milioni di euro per il project financing relativo al progetto 
di teleriscaldamento, un servizio per edifici privati e pubbli-

ci.  Il progetto prevede, inoltre,  la gestione calore degli edifi-
ci comunali e dell’illuminazione pubblica.  Grande attenzione 
desta, per lo sviluppo della città, il progetto Movicentro che 
sorgerà in viale Roma - fronte stazione ferroviaria (leggi artico-
lo). Per quanto riguarda la costruzione della nuova biblioteca 
nell’area ex Caserma Beleno, i lavori saranno completati entro 
l’anno. I lavori del  parcheggio adiacente saranno terminati en-
tro l’estate. “Inoltre, l’Amministrazione ha in cantiere la riqualifica-
zione del centrale viale Buridani – dichiara  l’assessore ai Lavori 
Pubblici , Vincenzo Russo – pensato come un tratto dell’asse com-
merciale che unirà via Mensa, piazza Vittorio Veneto, piazza Pettiti 
e De Gasperi. Infine,  è in progetto la valorizzazione del patrimonio 
demaniale presente in città che dovrà concretizzare un restyling si-
gnificativo di tutto il centro storico”.	 O.Berg.

La costruzione del Movicentro preve-
de la realizzazione di un parcheggio, 

distribuito su due piani parzialmente in-
terrati, oltre ad una serie di attività terzia-
rie (bar, negozie, edicole); il “Movicentro” 
sarà un punto di interscambio fra mezzo 
pubblico (ferrovia To-Ceres, servizio ex-
traurbano e subarbano, navette, taxi e 
bike sharing) e mezzo privato (auto, bici 
e moto). 

Al momento attuale, è in corso la proget-
tazione esecutiva, passaggio finale per 
l’ottenimento delle autorizzazioni dei vari 
enti prima dell’inizio effettivo dei lavori. 
Antonio Tinozzi, Presidente della GE.S.In 
dichiara che: “presumibilmente, entro la 
fine dell’estate sarà approvato con le rela-
tive autorizzazioni, il progetto esecutivo 
ed entro la metà del 2012 avranno inizio 
i lavori che dureranno, due anni e mezzo, 
l’attivazione del Movicentro è ipotizzabi-
le per il 2014”. La Società GE.S.In che ha 
come socio di maggioranza il Comune 
di Venaria Reale, con una quota di circa 
il 75%, è socio di minoranza la Gtt, per 
la restante quota, interverrà nella fase 

di progettazione, esecuzione dei lavori 
nonché nella fase di gestione; l’importo 
complessivo stimato è di circa 6 milioni e 
500 mila Euro di cui 4 milioni e 900 mila 
Euro da fondi Cipe e la restante quota da 
autofinanziamento. 	 clay.b

180 Posti Auto
20 Posti Motociclette
20 Posti Biciclette
10 Posti Bike Sharing

Bar, Negozi, Edicole

Piano triennale dei Lavori Pubblici

Gli interventi più significativi previsti in città

Scheda tecnica progetto Movicentro



Sapevate che qui, accanto a voi, esiste 
un polo di eccellenza nell’ambito dei 
Servizi Informatici per AZIENDE e STU-
DI PROFESSIONALI? 
La nostra struttura è composta da due 
aziende, SISPAC SRL e INSOFT OSRA 
SRL, che creano e gestiscono soluzioni 
informatiche da oltre 25 anni e sono in 
grado di proporre soluzioni leader in 
ambito hardware, software, telefonia e 
web. 
Ascoltiamo con attenzione e competen-
za le Vostre esigenze e le traduciamo in 
soluzioni complete in grado di soddi-
sfare le necessità più complesse, a pochi 
passi dalla Vostra sede.
Essere a “portata di mano” vuol dire far-
si carico di tutte le Vostre necessità in-
formatiche, rispondere con tempestivi-
tà a ogni problema che dovesse sorgere, 
intervenire con celerità e competenza 
con un servizio di altissimo livello a co-
sti concorrenziali. 
Il nostro slogan è “Informatica senza 
pensieri a Km 0”, a voi il Vostro lavo-
ro, a Noi il compito di cancellare ogni 
dubbio, ogni problema, ogni pensie-
ro relativo alla soluzione informatica 
adottata.

Il nostro scopo è sempre il medesimo: 
rispondere alle esigenze del mercato dei 
Professionisti e delle PMI in materia di 
distribuzione, vendita e assistenza di 
hardware e di software, offrendo solu-
zioni a misura delle esigenze del nostro 
cliente garantendo sempre: Qualità, 
Professionalità, Competenza e Tem-
pestività. 
Per soddisfare le Vostre necessità sce-
gliamo sempre il meglio presente sul 
mercato:

Le soluzioni Software:
•	Software Gestionale OSRA per Pro-

fessionisti (B-Point Solution Pla-
tform) che assolve tutte le funzioni 
necessarie allo studio e ai suoi clienti

•	Software Gestionale OSRA per Azien-
de (B.Point Solution Platform)

•	Software ERP ARTEL, ad alte presta-
zioni: ARCA Evolution

•	Rilevazione Presenze e Controllo Ac-
cessi, le soluzioni all’avanguardia di 
Hugnot Automation, rivolte ad ogni 
realtà aziendale, pronte ad assolvere 
ogni esigenza di gestione delle pre-
senze e di sicurezza e protezione della 
Vostra azienda

•	Archiviazione Documentale

•	Siti Internet, e-commerce.
•	Sistemi di sicurezza Internet, di pro-

tezione dei dati aziendali da intru-
sioni esterne e, inoltre, salvataggio e 
conservazione dei dati in tempo reale 
da tutti gli applicativi in uso presso 
l’azienda, ogni dato elaborato è auto-
maticamente salvato!

Le soluzioni Hardware, fornitura, instal-
lazione, configurazione e assistenza per
•	Server e PC, Stampanti laser, Sistemi 

multifunzione dei principali produt-
tori (HP, RICOH, Epson, etc…)

•	Sistemi Operativi (Linux e Microsoft)
•	Centralini telefonici ad alte prestazio-

ni (Samsung, Alcatel…) e VOIP, il te-
lefono via Internet a costo zero.

•	Soluzioni avanzate per il collegamen-
to di sistemi in rete e la protezione 
dei Vostri dati aziendali. 

Ascoltare il cliente è la base di ogni no-
stra attività. Il contatto con i nostri fun-
zionari commerciali è il primo passo 
per iniziare un dialogo che ci permet-
terà di individuare insieme le risposte a 
ogni Vostra esigenza  proponendole le 
migliori soluzioni alle migliori condi-
zioni di servizio ed economiche.

SISPAC SRL
Via Druento, 280 10078 VENARIA (TO) 
Tel. 011 4540111 - Fax. 011 4540160
e-mail: info@sispac.it

INSOFT OSRA SRL
Via Druento 280 10078 VENARIA (TO)
Tel. 011 4514350 - Fax. 011 4514360
e-mail:info@insoftosra.it

Informatica
senza pensieri 
a km 0

Venite ad assaporare un atmosfera senza tempo, dove i sapori si fondono in un’unica identità 
capace di coinvolgervi dalla colazione all’aperitivo senza tralasciare il piacere di una pausa pranzo 
gustosa, efficente e moderna che rinnova sempre la sua offerta con piatti diversi ogni giorno.

Il Bar e la sua ritualità, le sue chiac-
chere il suo aroma inconfondibile
Il Self Service, la velocità e la qua-
lità senza tralasciare la cura dei par-
ticolari
L’aperitivo, il momento di relax 
e di condivisione con un calice in 
mano

Il Calice Cafè Restaurant 
vi aspetta per questo ed altro ancora in via Druento 280 

dal Lunedì al Venerdì e nel weekend solo su prenotazione.
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L’argomento non  può  lasciare in-
differente il maggior partito che 

governa questa Città.
Il dibattito che si sta sviluppando 
(corredato da raccolta di firme) non 
tiene però conto della sicurezza dei 
cittadini, già fortemente provati 
dall’alluvione del ’94. Fanno testo le 
forti criticità emerse dopo i noti fatti. 
Tra queste il  Ponte Verde che  ha de-
terminato l’esondazione di tutto Via-
le Carlo Emanuele.
È facile fare i partigiani della salva-
guardia (solo) del Castellamonte. E il 
ponte Verde?
Ne vogliamo parlare? In un recente 

incontro con l’assessore provinciale il 
PD ha ribadito la criticità del Ponte 
Verde. Questo però   non  figura tra le 
opere  finanziate.
E allora come la mettiamo? Vogliamo 
abbattere l’uno e tenerci l’altro così 
com’è? Tenuto conto che proprio il 
ponte Verde ha le maggiori colpe per 
aver messo sott’acqua gli abitanti di 
viale Carlo Emanuele.
È triste doverlo ammettere. Tanti 
sforzi finanziari per salvare la nostra 
Reggia. Però  a 11 anni dalla firma  
dell’ “Accordo” che stabilisce le com-
petenze tra Stato, Regione e Provin-
cia, ci troviamo costretti ancora a  

lesinare quattro soldi per mettere in  
sicurezza il Torrente stante gli ultimi 
accordi sottoscritti.  Regione in testa.
La Lega che ha organizzato il  sit-in a 
favore della sopravvivenza del Ponte,  
esprime la presidenza della Regione 
Piemonte. Diciamo a questo  partito 
“dumse da fe”.
Si impegni la Lega Nord a sollecitare 
la Giunta regionale affinché finanzi  
un progetto  che oltre  a mettere in si-
curezza  il “Ceronda”  finanzi anche la 
conservazione senza rischi per i citta-
dini e le cose del Ponte Castellamonte.

Salvatore Borgese
Capogruppo PD

Le elezioni comunali del 2010 
hanno rappresentato per i Mo-

derati l’esordio politico nel territo-
rio venariese, sicuramente è stato un 
bell’esordio dal momento che i Mo-
derati, pur candidandosi per la prima 
volta a Venaria, sono riusciti a con-
quistare ben 1200 preferenze. 
Grazie al suo 6% il partito è riusci-
to ad aggiudicarsi due consiglieri co-
munali, Marco Scavone e Maurizio 
Russo, e un rappresentante in  giunta, 
Schillaci Rossana, con delega al cen-
tro storico e cartellonistica pubblici-
taria. 

L’immagine di Venaria negli ultimi 
anni è cambiata e i Venariesi sono 
stati disponibili a cambiare con lei, 
però il lavoro da fare è ancora tanto; 
riteniamo che per effettuare un cam-
biamento decisivo bisogna cercare la 
collaborazione di tutti: commercianti, 
cittadini e istituzioni. 
Sappiamo che il problema principa-
le del centro storico è la discrepanza 
con la Reggia. Amedeo di Castella-
monte realizzò la Reggia come uni-
cum con via Mensa, ma quest’uni-
cum oggi non esiste più. Grazie alla 
delega al centro storico i Moderati si 

impegneranno su alcuni fronti: pri-
mo fra tutti il rifacimento delle fac-
ciate e la riqualificazione dei cortili 
interni del centro storico; il lavoro da 
fare in questo ambito è impegnativo, 
ma cercheremo di riqualificare via 
Mensa in modo da limare la discre-
panza con la Reggia. 
Riteniamo che la miglior forma di 
collaborazione sia il dialogo e i Mo-
derati sono disponibili a dialogare 
con i cittadini così da non deludere le 
aspettative riposte in noi.

Maurizio Russo
Il partito dei Moderati

Ponte Castellamonte: un  tema che sta appassionando 
l’opinione pubblica venariese

Riqualificazione di via Mensa

Gruppi Consiliari di 
MAGGIORANZA

Le affermazioni e i fatti riportati 
in questa pagina sono di diretta ed unica 
responsabilità di chi scrive.

n. 60/61



21

n. 60/61

Qualche mese fa, la Giunta del 
Sindaco Catania, ha deciso di 

rinegoziare alcuni mutui per far di-
minuire la rata degli interessi che il 
nostro Comune paga annualmente. I 
conti però non tornano; con questa 
operazione oltre ad aver contratto 
anche tassi superiori a quelli attual-
mente pagati, verranno allungati i 
tempi di restituzione del capitale di 
circa 15 anni, con il risultato che per 
un risparmio sulla rata di interesse di 
circa 155.000 euro l’anno, dovremo 
restituire 2,3 milioni di € in più! Cir-
ca 4,5 miliardi delle vecchie lire. 
Su altri mutui anche l’ex sindaco Pol-
lari fece un’azione simile, mettendo-
ci sulle spalle un debito più o meno 
uguale; anche li per risparmiare sulle 
rate annue, si allungarono i tempi di 

restituzione e si aumentò il debito di 
circa 2,5 milioni di €. Giudico gravis-
simo questo modo di gestire i soldi 
pubblici, per un piccolo risparmio si 
aumenta enormemente il debito del-
la Città e di Noi tutti. 
Nelle casse del nostro Comune tran-
siteranno quest’anno circa 48 milioni 
di euro, per risparmiare 155.000 €, 
cioè lo 0,3% del bilancio, si potevano 
fare altre cose. Sindaco Catania: ba-
sterebbe non assumere nel proprio 
staff persone con stipendi da 64.000 
euro l’anno come Lei, invece, ha fat-
to e non si può neanche dire che sia 
nuovo a queste cose, anni fa assunse 
un “city manager” che ci costò circa 
il doppio. 
Anche Pollari ad inizio mandato as-
sunse in staff una signora che per-

cepiva 21.000 euro ogni 3 mesi,  ed 
anche un esperto di comunicazione 
che percepiva circa 85.000 euro l’an-
no. Tutte assunzioni (o scelte) a mio 
giudizio non necessarie per la Città. 
Anche i lavori per il nuovo impian-
to audio visivo nella sala del Con-
siglio Comunale deliberato alla fine 
del mandato della giunta Pollari ed 
eseguiti dalla giunta Catania, con un 
impegno di spesa di 80.000 euro! Si 
potevano evitare. Questi sono alcu-
ni esempi di come risparmiare soldi 
pubblici, senza indebitare le genera-
zioni future. Quel comico lo dice per 
scherzo, voi fate sul serio: a Venaria 
con la sinistra c’è “Più Pilu per tutti!” 
tranne che per i cittadini…

Giovanni  Baietto
Capogruppo della Lega Nord

Ora è tutto più chiaro. Non vi 
sono più dubbi. 

Lo scenario politico-amministrativo 
delineato dall’attuale esecutivo gui-
dato dal sindaco Pino Catania si è 
manifestato in tutta la sua medio-
crità. Lo slogan che caratterizzava 
la sua terza discesa in campo reci-
tava falsamente: “Un’altra Venaria 
è possibile”. Oggi con certezza pos-
siamo dire che “Un’altra Venaria 
non esiste!”. 
Non c’è, e ci viene seriamente il 
dubbio se mai è esistita anche solo 
nella testa, nei pensieri di chi oggi 
guida questa città: nessun slancio in 
avanti, poco o nessun entusiasmo, 
tanto meno si trovano tracce di co-
raggio. Tutto ripercorre a grandi li-
nee ciò che hanno trovato in eredità 
dall’amministrazione Pollari. 
Sulla politica del territorio ciò che 

doveva essere rallentato (variante 
15) è stato accelerato, ciò che do-
veva essere valorizzato (completa-
mento dell’esistente), promuovendo 
uno sforzo di ingegno, di creatività 
che a nostro avviso doveva - e deve 
tuttora - arrivare da una classe diri-
gente politica rinnovata, si è ridotto, 
quasi rallentato. 
E poi cosa dire sulla riorganizzazio-
ne delle società partecipate (Vera 
servizi in testa) lasciate ad un de-
solante oblio che non garantisce 
l’espletamento di servizi alla popo-
lazione adeguati. E la partita dei ri-
fiuti? Dal 1 maggio passeremo sotto 
la gestione del Cidiu di Collegno: 
ad oggi l’attuale maggioranza non è 
stata in grado di presentare un pia-
no finanziario che spieghi se effet-
tivamente ci sarà un contenimento 
dei costi e/o un miglioramento dei 

servizi…
Sulla vicenda dell’ospedale intrave-
diamo il subdolo tentativo da parte 
di qualcuno di continuare a fare il 
furbo - così come fatto per 15 anni 
- strumentalizzando questa vicenda, 
illudendo gli abitanti e tenendoli 
lontani da ciò che è vero. 
Insomma il primo cittadino ha scel-
to: tristemente ha continuato ad af-
fidarsi a quattro vecchi ‘mestieranti’ 
della politica abbandonando l’idea 
di un rilancio vero, appassionato 
di Venaria. Si è seduto. In silenzio. 
Quasi senza parlare. E d’altra par-
te non poteva essere diversamente. 
Per parlare bisogna avere anche 
qualcosa da dire!

Pino Capogna
Capogruppo consiliare
Il Popolo della Libertà

Cambiano i suonatori, ma la musica è sempre la stessa

“Un’altra Venaria non esiste!” Ma è mai esistita?

Gruppi Consiliari di 
MINORANZA

Le affermazioni e i fatti riportati 
in questa pagina sono di diretta ed unica 
responsabilità di chi scrive.

Requisiti per la partecipazione: Pensionati con 57 anni compiuti – 
Pensionati con invalidità del 75% 
Documenti da presentare per contributo: Isee – Certificato medico 
attestante l’autosufficienza
Info: tel. 011.4522755 - Ufficio Politiche Sociali, via Zanellato 19. 
Giorni ricevimento pubblico: lunedì su appuntamento, martedì e 
mercoledì ore 9-12, giovedì ore 9-12 e ore 14-16.
	 clay.b

Soggiorni marini - Terza età
Località Costo Periodo Hotel

Varazze 550 Euro 16.06 – 30.06 Riviera

Miramare Rimini 459 Euro 05.06 – 19.06 Stella Alpina

Viserba di Rimini 595 Euro 09.06 – 23.06 Stella d’Italia



Conosco la vita di mio nonno forse 
meglio degli altri perché ho avuto la 

gioia di farmela raccontare nelle passeg-
giate che facevo con lui da piccola. Nella 
mia memoria si sono persi dei particolari, 
ma alcuni avvenimenti li ricordo con pre-
cisione; tuttavia, credo che il messaggio 
più importante che ogni persona lascia 
non sia solo ciò che fa o vive, ma cosa 
trasmette con la sua vita e quali tracce 
lascia in chi gli sta vicino.  Personalmente 
mi ha trasmesso il senso dell’onestà poi-
ché si è sempre preoccupato di “fare le 
cose giuste” e un grande senso di sicurez-
za e praticità. Come tutte le adolescenti, 
quando parlavo dei miei problemi mi 
sembravano giganteschi, ma mio nonno 
sapeva ridimensionarli riportandomi alla 
concretezza con poche parole e qualche 
narrazione sulla guerra o sulla fame (pro-
blemi veri). 
Non ho mai trovato noiosi i suoi raccon-
ti perché non erano prolissi, è sempre 
stato molto efficace: poche parole ba-
stavano. E poi erano divertenti. A volte 
mi parlava dei giri in moto e gli scherzi 
che faceva ai suoi amici,finché non ha 
sentito il bisogno di condividere la vita 
con qualcuno. Mia nonna è sua moglie 
da 65 anni, conosciuta attraverso comu-
ni conoscenze che ad entrambi dissero 
che il futuro consorte proveniva da una 
famiglia agiata: peccato che non fosse 

vero. Pertanto nel primo dopo guer-
ra, dopo una matrimonio fiabesco con 
cavalli e carrozza al paese di nonna, si 
sono trovati soli, con pochi soldi e sen-
za nemmeno un piatto! In compenso 
avevano ricevuto due zuccheriere d’ar-
gento che sono esposte e lucidate sulla 
credenza, come un cimelio. 
Mia nonna è stata una moglie accondi-
scendente e premurosa: mio nonno ha 
sempre sostenuto di esser  stato sempre 
trattato come un re e ha sempre affer-
mato che se tornasse indietro la rispo-
serebbe. Perché parlo di nonna? Perché 
è impossibile parlare di Alberto senza 

raccontare di Adolfina, la sua metà in-
dissolubile. Nonostante l’inizio alquanto 
difficoltoso del loro matrimonio, hanno 
tenuto duro, si sono messi a lavorare 
sodo nel negozio (le latterie una volta 
erano aperte sempre, anche durante le 
festività) e hanno superato e superano  
gli ostacoli insieme. Anche per questo 
sono esemplari. 
Mio nonno ha fede. È un’affermazione 
grande di questi tempi, ma è veritiera. 
Dice il rosario ogni giorno, finché ha po-
tuto è andato a Messa ogni giorno … 
ma affermo ciò sempre dalla vita e dalla 
condotta poiché così si constata la fede 
delle persone. 
In questo mondo virtuale e reale in cui 
si vendono emozioni, spero che nes-
suno dei pazienti lettori prenda come 
retorico ciò che sto per scrivere, ma mi 
sento davvero fortunata ad aver avuto 
un nonno così e mi dispiace molto che 
mio figlio non potrà conservare nel suo 
cuore, poiché mio padre e mio suocero 
sono già mancati, il ricordo delle passeg-
giate mano nella mano a vedere i treni 
insieme, a parlare del passato che è di 
insegnamento per il futuro , il profumo 
e il sapore della frutta mangiate insieme 
sulla collina ribattezzata “degli albicocchi” 
nelle vacanze in Liguria.
Grazie nonno. Auguri.

Viviana Rigassio
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Alberto Balbo

Un venariese centenario
Alberto Balbo nasce l’1 aprile 1911 a Cossano Belbo  (CN) da una famiglia contadina, terzo di quattro figli. Attorno ai 20 anni si tra-
sferisce a Torino, dove inizia un apprendistato presso un falegname.  Nell’aprile 1946 sposa Adolfina Quartiero, veneta conosciuta 
attraverso le parole di amici comuni e un fidanzamento epistolare a distanza. Con la moglie apre una latteria dove lavoreranno 
insieme sino alla pensione. Vivono a Venaria Reale da circa 25 anni.
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Webasto SpA è nata nel 1982 con il nome di Vallko srl, dall’idea 

dell’imprenditore dott. Mauro Ferrari con l’obiettivo di  sviluppa-

re, produrre e commercializzare tetti apribili per l’After Market. 

Nel 1988 realizza una joint-venture con il Gruppo Webasto, già 

leader mondiale nel settore, estendendo la sua produzione sul 

Primo Impianto. Nel 1989 inizia l’attività con il Gruppo Fiat, ciò 

contribuirà in modo decisivo al suo successo tant’è che nel 1997 

diventa unico fornitore Fiat e viene acquisita al 100% dalla mul-

tinazionale tedesca Webasto AG.

Il Gruppo Webasto, fondato nel 1901 e con sede a Stockdorf 

(Monaco) in Germania, è presente sul territorio mondiale con 

circa 50 sedi, di cui 30 siti produttivi, impiega circa 8500 persone 

ed è specializzata in Convertibili, Tetti Apribili e Riscaldatori.

Per maggiori informazioni consultare il sito: 

www.webasto.com


